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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 7 MAGGIO 2007, n. 7: 

Incentivazione all’esodo. 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 
1. La Regione Abruzzo nel rispetto dei principi 

fissati dalla legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
(Legge finanziaria statale 2006), al fine di 
pervenire al contenimento della spesa e dare 
completa attuazione al processo di riorga-
nizzazione dell’Amministrazione regionale, 
incentiva l’esodo del personale regionale. 

Art. 2 

Incentivazione all’esodo dei dirigenti 
1. In applicazione di quanto previsto dal 

CCNL (contratto collettivo nazionale del la-
voro) della dirigenza del Comparto Regioni 
e Autonomie locali, sottoscritto in data 22 
febbraio 2006, la Regione incentiva l’esodo 
dei dirigenti titolari di rapporto di pubblico 
impiego a tempo indeterminato che prestano 
la loro attività presso l’amministrazione re-
gionale da almeno cinque anni e che presen-
tino la proposta per la risoluzione del rap-
porto di lavoro. 

2. Possono fruire del beneficio di cui alla 
presente legge coloro che abbiano maturato 

una anzianità di servizio da un minimo di 35 
ad un massimo di 40 anni e che abbiano una 
età compresa fra il 57° e il 65° anno. 

3. I requisiti di cui al comma 2 possono essere 
maturati anche nel corso dell’anno 2007 e 
comunque entro il 31 dicembre dello stesso 
anno. 

4. L’ incentivo è quantificato in tre mensilità 
della retribuzione lorda per ogni anno, per 
un massimo di cinque anni calcolato, nella 
misura di maggior favore per il dipendente, 
sulla differenza fra il 35° e il 40° anno di 
servizio ovvero il 57° e il 65° anno di età. 

5. Possono fruire del beneficio anche coloro 
che alla data del 31 dicembre 2007 hanno 
maturato una anzianità di servizio pari a 32 
anni e che abbiano compiuto il 57° anno di 
età. In tal caso l’amministrazione eroga a 
favore dell’Istituto previdenziale i contributi 
fino al raggiungimento del 35° anno utile ai 
fini pensionistici. 

6. L’incentivazione di cui al comma 5 è quan-
tificata sulla base della differenza tra l’entità 
dei contributi da versare e l’incentivo di cui 
al comma 4, complessivamente rapportata 
ad un massimo di cinque anni. 

Art. 3 

Erogazione del contributo 
1. Gli incentivi di cui alla presente legge sono 

corrisposti entro tre mesi dalla data di ces-
sazione dal servizio. 

2. Per coloro che cessano dal servizio dal 1° 
settembre 2007 le indennità, come determi-
nate dalla presente legge, sono corrisposte 
entro il primo trimestre dell’anno successivo 
a quello di cessazione del rapporto di lavo-
ro. 

3. Non sono riconosciute in nessun caso som-
me aggiuntive a titolo di ferie non godute 
nell’anno di cessazione dal servizio. 
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Art. 4 

Incentivazione all’esodo del personale non 
dirigenziale 

1. Le disposizioni di cui alla presente legge  
sono estese a tutti i dipendenti regionali tito-
lari di rapporto di pubblico impiego a tempo 
indeterminato e che prestino la loro attività 
per l’amministrazione regionale da almeno 
5 anni. 

Art. 5 

Riduzione della pianta organica e copertura 
dei posti vacanti 

1. I posti resisi vacanti a seguito 
dell’applicazione della presente legge sono 
portati in decremento della pianta organica 
nella misura non inferiore all’80% 
dell’organico della qualifica dirigenziale e 
in misura non inferiore al 40% dell’organico 
delle categorie da definirsi in sede di con-
certazione sindacale e comunque nel rispet-
to delle disposizioni contenute nel CCNL. 

2. Per il personale delle categorie, la Giunta 
regionale entro 180 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, a seguito dei ri-
sparmi conseguiti in applicazione della stes-
sa, individua i posti vacanti che, a seguito 
dell’esodo, si rendono disponibili e provve-
de, previo accordo con le OO.SS., alla co-
pertura degli stessi, nella misura come stabi-
lita al comma 1 del presente articolo. 

3. I provvedimenti attuativi delle disposizioni 
di cui ai commi 1 e 2 sono sottoposti al pa-
rere preventivo della Commissione consilia-
re competente per materia. 

Art. 6 

Disposizioni particolari per il Consiglio 
regionale 

1. Nell’ambito della autonomia organizzativa 
del Consiglio regionale, in esito alle opera-
zioni di collocamento a riposo, l’Ufficio di 
Presidenza provvede alla riorganizzazione 

della Struttura, stabilendo le modalità di co-
pertura dei posti che risultano vacanti nel ri-
spetto della consistenza economica della do-
tazione organica in vigore e di cui alla tabel-
la A allegata alla L.R. 9 maggio 2001, n. 18, 
previo accordo con le OO.SS. e parere pre-
ventivo della Commissione consiliare com-
petente per materia. 

Art. 7 

Divieti 
1. Ai soggetti che si avvalgono del beneficio di 

cui alla presente legge è fatto divieto assolu-
to di instaurare rapporti professionali, a 
qualsiasi titolo, con la Regione e con gli enti 
strumentali da essa dipendenti per i cinque 
anni successivi a quello di cessazione. 

2. Qualsiasi contratto, convenzione o accordo 
stipulato in contrasto con il divieto di cui al 
comma 1 comporta responsabilità patrimo-
niale soggettiva. 

Art. 8 

Termine di presentazione delle domande 
1. Per coloro che intendono avvalersi dei 

benefici di cui alla presente legge, compresi 
coloro che maturano i requisiti entro il 
31.12.2007, il termine ultimo di presenta-
zione delle istanze, pena la decadenza dal 
beneficio stesso, è fissato in 90 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente leg-
ge. 

Art. 9 

Estensione agli Enti regionali 
1. Le presenti disposizioni sono estese, nel 

rispetto del principio di risparmio e compa-
tibilmente con le risorse disponibili nei ri-
spettivi bilanci, anche agli Enti strumentali 
ed alle Agenzie regionali, nonché agli Enti 
Pubblici Economici controllati dalla Regio-
ne. 

Art. 10 

Norma finanziaria 
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1. L’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge trova la copertura finanziaria 
nell’ambito delle risorse iscritte nel bilancio 
della Regione nella UPB 02.01.005, sia per 
il personale del Consiglio regionale che del-
la Giunta regionale. La Giunta provvede ad 
attribuire al Consiglio le somme necessarie 
per l’applicazione della presente legge e per 
il quale costituiscono partite di giro. 

2. Nello stato di previsione della spesa sono 
apportate le conseguenti variazioni ai sensi 
della legge regionale di contabilità 3/2002. 

3. La presente legge, nel rispetto dei principi di 
contenimento di spesa, è autofinanziata dal-
la riduzione della pianta organica e dalle 
cessazioni e non comporta conseguentemen-
te oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.  

Art. 11 

Calcolo della spesa 
1. Ai fini del rispetto dei limiti di spesa per il 

personale, stabiliti dalle vigenti normative, 
la base di calcolo della spesa è determinata 
in maniera unitaria comprensiva del perso-
nale del Consiglio regionale e della Giunta 
regionale. 

Art. 12 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione  
Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 7 Maggio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 

LEGGE REGIONALE 7 MAGGIO 2007, n. 8: 
Misure urgenti per il contenimento dei 

costi degli organi politici 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Temporanea inefficacia dell’indennità  
mensile spettante ai Consiglieri e ai  
componenti della Giunta regionale 

1. L'incremento delle indennità mensili spet-
tante ai Consiglieri e ai componenti della 
Giunta regionale per gli effetti del combina-
to disposto degli artt. 2 e 3 della L.R. 
30.5.1973, n. 22 recante “Determinazione 
delle indennità e relativi titoli a favore dei 
Consiglieri regionali” e dell’art. 1, comma 
2, della Legge 31.10.1965, n. 1261 recante 
“Determinazione delle indennità spettante ai 
membri del Parlamento”, operante dal 1° 
gennaio 2007, è inefficace dall’entrata in 
vigore della presente legge fino alla conclu-
sione della legislatura. 

Art. 2 

Entrata in vigore 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione  
Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 7 Maggio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
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LEGGE REGIONALE 7 MAGGIO 2007, n. 9: 
Cimiteri per animali d'affezione. 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-

to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 
Art. 1 

Finalità 
1. La presente legge detta i criteri e disciplina 

le modalità per l'istituzione di cimiteri per 
animali di affezione. 

Art. 2 

Destinatari 
1. Gli animali che possono beneficiare della 

sepoltura nelle aree ad essa destinate sono 
quelli appartenenti alle specie zoofile dome-
stiche, comunemente classificati come ani-
mali di affezione, ossia cani, gatti, criceti, 
uccelli da gabbia, cavalli sportivi e altri a-
nimali domestici di piccole dimensioni, a 
condizione che un apposito certificato vete-
rinario escluda la presenza di malattie tra-
smissibili all'uomo o denunciabili ai sensi 
del vigente regolamento di polizia veterina-
ria. 

Art. 3 

Autorizzazione 
1. L'istituzione dei cimiteri per animali è sog-

getta ad autorizzazione dell'autorità comu-
nale secondo le procedure definite da appo-
sito regolamento di attuazione da approvarsi 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 4 

Inumazione spoglie 
1. Le spoglie di animali di cui all'art. 2, posso-

no essere inumate unicamente in terra ver-
gine senza opere murarie e con la possibilità 

di posa a terra di una targa lapidea di di-
mensioni massime di cm. 20 x 20, nelle fa-
sce di rispetto delle specifiche aree cimite-
riali in conformità al vigente regolamento di 
polizia veterinaria ovvero in siti individuati 
in zona agricola o comunque giudicati ido-
nei dall'autorità competente. 

Art. 5 

Riserva 
1. Le disposizioni della presente legge non si 

applicano alle spoglie destinate all'incene-
rimento in impianti autorizzati. 

Art. 6 

Raccolta e trasporto spoglie 
1. La raccolta ed il trasporto delle spoglie 

animali non destinate ai siti cimiteriali sono 
disciplinati dal decreto legislativo 14 di-
cembre 1992, n. 508 (Attuazione della diret-
tiva 90/667/CEE del consiglio del 27 no-
vembre 1990, che stabilisce le norme sanita-
rie per l'eliminazione, la trasformazione e 
l'emissione sul mercato dei rifiuti di origine 
animale e la protezione dagli agenti patoge-
ni degli alimenti per animali di origine ani-
male o a base di pesce e che modifica la di-
rettiva 90/425/CEE). 

Art. 7 

Norme di attuazione 
1. Le modalità tecniche, operative, di previsio-

ne del registro delle presenze e le sanzioni 
sono previste nell'apposito regolamento di 
cui all'art. 3.  

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 7 Maggio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
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DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 28.03.2007, n. 299: 
Progetto sperimentale PASSI-Attivazione 

procedure per avvio sorveglianza. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono riportate ed approva-
te, 

1) di attivare la sorveglianza sperimentale 
PASSI annualità 2007-2008 secondo gli in-
dirizzi contenuti nel relativo Protocollo di 
attuazione del Progetto con decorrenza dal 
16.3.07, secondo gli indirizzi di attuazione 
come da Coordinamento interregionale della 
Prevenzione ed ISS-CNESPS; 

2) di demandare ad atto formale del Dirigente 
del Servizio Prevenzione Collettiva 
l’eventuale variazione dei nominativi ripor-
tati nelle premesse a seguito di eventuali 
formali comunicazioni di sostituzioni da 
parte delle Ausl; 

3) di impegnare i Direttori Generali delle Ausl 
affinché favoriscano la partecipazione di 
tutti gli operatori riportati in premessa per la 
realizzazione del progetto di Sorveglianza 

PASSI, alla luce degli indirizzi del referente 
regionale e del coordinatore regiona-
le,attivando gli stessi responsabili delle ana-
grafi assistiti di ciascuna Ausl al fine del ne-
cessario raccordo tra questi ed i coordinatori 
aziendali del progetto per le operazioni di 
estrazione dei campionamenti degli assistiti, 
nel rispetto della normativa sulla privacy; 

4) di procedere alla pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2007, n. 340: 
Ricomposizione della commissione previ-

sta dall’art. 1 del D.M. del 13/05/93 concer-
nente “Criteri per la fruizione di prestazioni 
assistenziali presso centro di altissima specia-
lizzazione all’estero”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni di cui in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate ed approva-
te 

1) di ricostituire la Commissione prevista 
dall’art. 1 del D.M. 13 maggio 1993 per 
l’esame della documentazione prodotta da-
gli aventi diritto al rimborso delle spese so-
stenute in uno Stato estero per cure medi-
che, ai sensi del D.M. 3 novembre 1989 e 
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successive modificazioni ed integrazioni 
come di seguito: 

a) Presidente: 

- Il Dirigente del Servizio Assistenza 
Distrettuale, Riabilitativa e Medicina 
Sociale della Direzione Sanità della 
Giunta Regionale d’Abruzzo; 

b) Componenti: 

- Dott. Francesco D’Atri – Dirigente 
del Servizio Osservatorio Epidemio-
logico, Mobilità e Controllo Qualità 
della Direzione Sanità della Giunta 
Regionale d’Abruzzo; 

- Dott. Emidio Di Ninni – Dirigente 
del Servizio Assistenza Ospedaliera 
Pubblica e Privata della Direzione 
Sanità della Giunta Regionale 
d’Abruzzo; 

- Sig.ra Carla Azzolini – collaboratore 
amministrativo in servizio presso 
l’Ufficio CEE dell’Azienda USL di 
Pescara; 

- Dott. Michele Barbato – Dirigente 
Medico dell’Azienda USL di Chieti; 

- Sig. Mariella Polidoro – Assistente 
amministrativo dell’Azienda USL di 
Chieti; 

c) Segretario: 

- Il Responsabile dell’Ufficio Medici-
na Sociale della Direzione Sanità 
della Giunta Regionale d’Abruzzo; 

2) di stabilire che la Commissione svolge le 
sue sedute in presenza della maggioranza 
dei componenti; 

3) di pubblicare il seguente provvedimento sul 
BURA. 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 12.04.2007, n. 346: 
Accordo regionale in attuazione 

dell’A.C.N. reso esecutivo in data 23 marzo 
2005, mediante intesa nella Conferenza Stato 
– Regioni, per la disciplina dei rapporti con i 
medici specialisti ambulatoriali interni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che: 

- il vigente Accordo Collettivo Nazionale (di 
seguito denominato A.C.N.) per la discipli-
na dei rapporti con i medici specialisti am-
bulatoriali interni è stato reso esecutivo, in 
conformità delle disposizioni recate dall’art. 
2-nonies, della legge 26 maggio 2004, n. 
138, mediante intesa nella Conferenza Per-
manente per i rapporti Stato, Regioni e Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, adotta-
to il 23 marzo 2005 ed è entrato in vigore 
nella data medesima; 

- l’art. 2 del suddetto A.C.N. definisce i livelli 
di negoziazione nazionale, regionale ed a-
ziendale; 

- l’art. 4 prevede la definizione di intese 
integrative a livello regionale; 

- l’art. 14 individua i contenuti specifici 
demandati alla negoziazione regionale; 

Richiamata la propria deliberazione n. 534 
del 22.05.2006 ad oggetto l’istituzione del 
Comitato Permanente Regionale, composto da 
rappresentanti della Regione e da rappresentanti 
delle OO.SS. di categoria, deputato tra l’altro, 
ai sensi dell’art. 25 dell’A.C.N., alla definizione 
degli Accordi Regionali; 

Evidenziato che dal nuovo assetto istituzio-
nale delle autonomie conseguente alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, che ha 
attribuito potestà legislativa concorrente alle 
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Regioni in materia di tutela della salute, deriva 
la modifica del sistema della contrattazione 
collettiva che riserva: 

- alla negoziazione nazionale la definizione 
degli aspetti generali del rapporto conven-
zionale, della struttura, del compenso non-
ché delle prestazioni assistenziali correlate 
ai Livelli Essenziali di Assistenza; 

- alla contrattazione decentrata di secondo 
livello ampi margini d’intervento 
nell’individuazione degli obiettivi di salute 
delle modalità organizzative ed operative 
per attuarli, correlate alle diverse peculiarità 
locali; 

Constatato che, in linea con gli indirizzi ge-
nerali e gli obiettivi strategici espressi nel Piano 
Sanitario Nazionale 2003-2005, l’A.C.N. dei 
medici specialisti ambulatoriali interni: 

- promuove il potenziamento delle cure terri-
toriali attraverso la realizzazione di una rete 
integrata di servizi in ambito distrettuale 
volta a garantire una più efficace risposta ai 
bisogni di salute dei cittadini attraverso 
l’aumento dell’accessibilità alle prestazioni 
assistenziali, facendo in modo che i cittadini 
trovino sul territorio la risposta alla gran 
parte dei loro problemi di salute; 

- promuove un maggior coinvolgimento e 
responsabilizzazione dei medici nelle scelte 
di politica sanitaria, nella definizione degli 
obiettivi di salute e nell’individuazione dei 
meccanismi di verifica dell’appropriatezza; 

- prevede un maggior riconoscimento delle 
quote retributive legate alla partecipazione a 
progetti e a programmi assistenziali ed al 
raggiungimento degli obiettivi programmati; 

- che la negoziazione regionale si è posta i 
seguenti obiettivi strategici: 

- il riconoscimento del ruolo della compe-
tente specialistica nello sviluppo del ser-
vizio sanitario abruzzese con il fine di 
concorrere a garantire i livelli essenziali 

di assistenza e con lo scopo di contribui-
re a realizzare gli obiettivi della pro-
grammazione regionale ed aziendale; 

- un miglioramento dell’organizzazione 
del lavoro dei medici ed un aumento 
dell’accessibilità alle prestazioni erogate 
dalla specialistica ambulatoriale interna 
per ridurre le liste di attesa e per ridurre 
il ricorso improprio al pronto soccorso, 
potenziando l’offerta sanitaria di primo 
livello; 

- un maggior coinvolgimento del medico 
specialista ambulatoriale nel raggiungi-
mento degli obiettivi di salute, concorda-
ti nel Distretto; 

Considerato che i contenuti dell’allegato 
Accordo Regionale sono senz’altro da condivi-
dere poiché volti al graduale superamento 
dell’attuale organizzazione dell’assistenza 
specialistica territoriale interna, recependo le 
previsioni degli atti programmatori regionali e 
nazionali, con l’obiettivo prioritario di assicura-
re una più efficace risposta alla crescente do-
manda di salute e continuità dell’assistenza e di 
garantire la migliore fruibilità possibile e quali-
tà delle cure da parte dei cittadini, nell’ottica 
anche della riduzione dei ricoveri impropri e nel 
rispetto del principio di appropriatezza e 
d’equità dell’uso delle risorse; 

Ritenuto opportuno pervenire ad un solleci-
to recepimento dell’accordo in parola onde 
consentire una concreta attuazione dei criteri 
operativi in essi delineati, al fine di un poten-
ziamento dell’attività dell’assistenza specialisti-
ca ambulatoriale interna su tutto il territorio 
regionale; 

Rilevata la piena potestà amministrativa e 
normativa della Regione in materia sanitaria, 
conseguente all’attuazione della legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001 n. 3 di riforma del 
titolo V della Costituzione; 

Vista la L.R. n. 77 del 17.09.99 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
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Dato atto, altresì, del parere favorevole e-
spresso dal Direttore Regionale della Direzione  
Sanità di questa Regione e del Dirigente del 
Servizio Assistenza Distrettuale Medicina di 
Base e Specialistica in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa ed alla legittimità del 
presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa 

- di approvare l’Accordo Regionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici speciali-
sti ambulatoriali interni, sottoscritto dal 
componente la Giunta alla Sanità e dalle 
Organizzazioni Sindacali di categoria 
S.U.M.A.I. e Federazione Medici, il cui te-
sto è allegato al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Segue allegato 
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DECRETI 
 

Presidente della Giunta Regionale 
 

DECRETO 24.04.2007, n. 64: 
L.R. 19 Aprile 1995, n. 53 – Comitato Re-

gionale per le politiche dell’handicap – IV 
Triennio – Sostituzione componenti. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

Omissis 

DECRETA 

1. di nominare, in seno al Comitato Regionale 
per le Politiche dell’Handicap, la dott.ssa 
Daniela Puglisi in rappresentanza 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Chieti, 
in sostituzione della prof.ssa Gabriella To-
ritto, e l’ins. Laura Parisse in rappresentanza 
dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
dell’Aquila, in sostituzione del prof. Carlo 
Scataglini; 

2. di modificare il periodo di validità del man-
dato conferito al Comitato con proprio De-
creto n. 175 del 21.12.2006, considerando 
quale IV triennio il periodo 2006-2009 con 
scadenza al 20.12.2009; 

3. di pubblicare il presente Decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

L’Aquila, 24 Aprile 2007  

IL PRESIDENTE 
Ottaviano Del Turco 

 
DETERMINAZIONI 

 
Direttoriali 

 
DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DH/45: 
Legge 26/05/1965 n. 590 – Legge 

14/08/1971 n. 817 – L.R. 03/06/1982 n. 31 art. 
28– D.Lgs 18/05/2001 n. 228 art. 11 commi 4 
e 5. Autorizzazione rimozione vincolo di 
indivisibilità. Ditta Bianchi Onorio e Tucceri 
Giuseppina – Avezzano. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

Il vincolo di indivisibilità gravante, ai sensi 
dell’art. 11 della legge 14/08/1971 n. 817 ed a 
suo tempo non trascritto nei pubblici registri 
immobiliari, ma riportato nell’atto, sulla parte 
fondo rustico acquistato dalla Ditta Bianchi 
Onorio e Tucceri Giuseppina, acquistato con 
atto del 21 maggio 1984 a rogito del notaio 
Antonio Battaglia  in L’Aquila, Raccolta n. 
9043 Repertorio n. 37304, registrato a L’Aquila 
il 29 maggio 1984 al n. 1933 e trascritto presso 
la Conservatoria dei Registri Immobiliare di 
L’Aquila in data 29 maggio 1984 Registro al n. 
43243, sito in Frazione Cese – Comune di 
Avezzano, distinto in catasto rustico di Avezza-
no al foglio 18 particella n.185, 186,177,190 ed 
il fondo di cui al foglio 47 particella n. 440, 
preposseduta e, conseguentemente, gravata dal 
suddetto vincolo, è scaduto. 

Per le motivazioni indicate in premessa si 
autorizza la rimozione del predetto vincolo di 
indivisibilità. 

Allegati: 

1. Circolare Ministeriale n. 80612 del 
18/02/2002 ( n. 2 facciate); 

2. Nulla – Osta Ispettoriale n.28/02 del 2 
novembre 1983 del Servizio Ispettorato 
Provinciale dell’Agricoltura di L’Aquila (n. 
4 facciate); 
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3. Nota dell’Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura di L’Aquila prot. 896 del 
30 gennaio 1984 (n. 2 facciate); 

4. Nota del Servizio Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura di L’Aquila prot. 806 
dell’11 aprile 2007 (n. 1 facciata); 

5. Nota Servizio Ispettorato Provinciale 
dell’Agricoltura di L’Aquila prot. n. 807 
dell’11 aprle 2007 nella quale si attesta  non 
decadenza dai benefici fiscali e creditizi del-
la Ditta Ditta Bianchi Onorio e Tucceri Giu-
seppina  (n. 1 facciate). 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Mario Pastore 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E 

 MERCATO 
 

DETERMINAZIONE 16.04.2007, n. DH4/97: 
Approvazione elenchi regionali di liqui-

dazione delle domande ammissibili, a seguito 
di istanza di riesame, al finanziamento com-
pensativo dei danni imputabili ad emergenze 
zootecniche, sanitarie e veterinarie di cui alla 
legge regionale 23 ottobre 2003, n. 15, non-
ché delle domande istruite sfavorevolmente e 
non ammesse al finanziamento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

Omissis 

DISPONE 

per i motivi esposti in narrativa: 

1. di approvare i seguenti elenchi predisposti 
dall’Ufficio Tutela e Valorizzazione Produ-

zioni Animali di questo Servizio in ordine 
alfabetico sulla base delle istanze di riesame 
presentate successivamente alla pubblica-
zione nel BURA delle richiamate graduato-
rie: 

a) l’elenco regionale delle ditte ammesse agli 
indennizzi per “fermo d’impresa e mancato 
reddito” – indicato come “Allegato uno” - e 
composto da una (01) pagina ed una (01) 
facciata dattiloscritta che inizia con la ditta 
“Forgione Domenico”, contrassegnata con il 
numero progressivo 1, e termina con la ditta 
“Scenna Antonietta”, contrassegnata con il 
numero progressivo 2, per un totale di due 
(02) ditte beneficiarie ed una spesa totale 
pubblica ammessa di € 6.454,80; 

a) l’elenco regionale delle domande am-
messe agli indennizzi per “aborti o rias-
sorbimenti embrionali” - indicato come 
“Allegato due” - e composto da due (02) 
pagine e due (02) facciate dattiloscritte 
che inizia con la ditta “Angeloni Dome-
nico”, contrassegnata con il numero pro-
gressivo 1, e termina con la ditta “Tuli-
pani Antonio”, contrassegnata con il 
numero progressivo 27, per un totale di 
ventisette (27) ditte beneficiarie ed una 
spesa totale pubblica ammessa di € 
149.186,00; 

b) l’elenco delle domande istruite sfavore-
volmente e non ammesse al finanzia-
mento – indicato come “Allegato tre” e 
composto da una (01) pagina e una (01) 
facciata dattiloscritta che inizia con la 
ditta “Cimini Donata Berardina”, con-
trassegnata con il numero progressivo 1, 
e termina con la ditta “Trozzi Ferdinan-
do”, per un totale di otto (8) ditte richie-
denti; 

2. di impegnare l’ulteriore importo disponibile 
di € 200.000,00 nel capitolo 
102419/C/2007, U.P.B. 07.02.009 – 
S.I.O.P.E. 02.03.03.2333 – dello stato di 
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previsione della spesa del Bilancio regionale 
per il corrente esercizio finanziario; 

3. di liquidare la somma di € 33.542,78 nel 
suddetto impegno; 

4. di liquidare, altresì, la somma di  
€ 122.098,02 nel capitolo n. 
102003/R/2006, U.P.B. 07.02.009 – 
S.I.O.P.E. 02.03.03.2333, dello stato di pre-
visione della spesa del Bilancio regionale 
per il corrente esercizio finanziario, impe-
gno n. 2006/3009, assunto con determina-
zione n. DH4/118, dell’ 11 agosto 2006; 

5. di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito della Giunta regionale ad erogare il 
contributo pubblico spettante ai singoli be-
neficiari secondo gli importi ammessi per 
singolo competente Capitolo di spesa del 
corrente esercizio finanziario e le modalità 
di pagamento indicati a fianco di ciascun 
nominativo riportati nell’ “Allegato quattro” 
e nell’ “Allegato cinque”del presente prov-
vedimento e, più precisamente: 

- per l’ “Allegato quattro” – Capitolo di 
spesa 102003/R/06, impegno n. 
2006/3009, assunto con determinazione 
n. DH4/118 del 11 agosto 2006 - dalla 
ditta “Angeloni Domenico”, individuata 
con il numero d’ordine 1, alla ditta 
“Forgione Domenico”, individuata con il 
numero d’ordine 18, per un totale di di-
ciotto (18) ditte beneficiarie ed una spe-
sa totale pubblica ammessa di € 
122.098,02; 

- per l’ “Allegato cinque” - Capitolo di 
spesa 102419/C/2007, impegno da as-
sumere con il presente provvedimento - 
dalla ditta “Forgione Domenico”, con-
trassegnata con il numero d’ordine 1, al-
la ditta “Tulipani Antonio”, contrasse-
gnata con il numero d’ordine 11, per un 
totale di undici (11) ditte beneficiarie ed 
una spesa totale pubblica ammessa di € 
33.542,78; 

6. di dare atto che le ditte beneficiarie, con la 
presentazione delle istanze di beneficio, 
hanno autorizzato, ai sensi della legge 
675/96 e del decreto legislativo 196/2003, 
l’acquisizione ed il trattamento informatico 
dei dati in esse contenute; 

7. di rendere noto che la pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.) del presente provvedimento co-
stituisce comunicazione agli interessati;  

8. di autorizzare il Servizio Bollettino Pubbli-
cità ed Accesso della Regione Abruzzo a 
pubblicare il presente provvedimento nel 
BURA, ai sensi delle norme vigenti in mate-
ria di trasparenza, omettendone la parte in 
narrativa; 

9. di autorizzare, infine, la pubblicazione del 
presente provvedimento anche nel sito in-
ternet della Direzione agricoltura, foreste e 
sviluppo rurale, alimentazione, caccia e pe-
sca: www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

10. di ritenere parti integranti e sostanziali del 
presente provvedimento: 

a) l’ “Allegato uno”, composto da una (01) 
pagina e una (01) facciata dattiloscritta, 
che inizia con la ditta “Forgione Dome-
nico”, contrassegnata con il numero pro-
gressivo 1, e termina con la ditta “Scen-
na Antonietta”, contrassegnata con il 
numero progressivo 2, per un totale di 
due (02 ditte beneficiarie; 

b) l’ “Allegato due”, composto da due (02) 
pagine e due (02) facciate dattiloscritte, 
che inizia con la ditta “Angeloni Dome-
nico”, contrassegnata con il numero pro-
gressivo 1, e termina con la ditta “Tuli-
pani Antonio”, contrassegnata con il 
numero progressivo 27, per un totale di 
ventisette (27) ditte beneficiarie; 

c) l’ “Allegato tre”, composto da una (01) 
pagina e una (01) facciata dattiloscritta, 
che inizia con la ditta “Cimini Donata 
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Berardina”, contrassegnata con il nume-
ro progressivo 1, e termina con la ditta 
“Trozzi Ferdinando”, per un totale di ot-
to (08) ditte richiedenti; 

d) l’ “Allegato quattro”, composto da due 
(02) pagine e due (02) facciate dattilo-
scritte, che inizia con la ditta “Angeloni 
Domenico”, individuata con il numero 
d’ordine 1, e termina con la ditta “For-
gione Domenico”, individuata con il 
numero d’ordine 18, per un totale di di-
ciotto (18) ditte beneficiarie ed  
una spesa totale  pubblica ammessa  di  

€ 122.098,02; 

e) l’ “Allegato cinque”, composto da una 
(01) pagina e una (01) facciata dattilo-
scritta, che inizia con la ditta “Forgione 
Domenico”, contrassegnata con il nume-
ro d’ordine 1, e termina con la ditta “Tu-
lipani Antonio”, contrassegnata con il 
numero d’ordine 11, per un totale di un-
dici (11) ditte beneficiarie ed una spesa 
totale pubblica ammessa di € 33.542,78. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Giorgio D’Ascanio 

Segue allegato 
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DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO DELL'INDUSTRIA 

 
DETERMINAZIONE 24.04.2007, n. DI5/27: 

Interventi DOCUP - misura 2.1.3 “Cofi-
nanziamento della L. 1329/65” di cui alla 
D.G.R. n 495 del 15.5.06: trasferimento 
risorse al gestore M.C.C. S.p.A. di ROMA. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

per le motivazioni indicate in premessa, 

relativamente agli interventi agevolativi 
DOCUP della  misura 2.1.3 “Cofinanziamento 
della L. 1329/65” di cui alla D.G.R. n. 495 del 
15.5.06, in attuazione del contratto di appalto 
stipulato in data 29.11.2006,  

- prendere atto delle risultanze del documento 
unico di regolarità contributiva (DURC) e 
della certificazione antimafia; 

- il trasferimento  al gestore M.C.C. S.p.A. di 
ROMA. di € 460.857,73 (= € 309.285,86 + 
€ 151.571,87), al fine di soddisfare le esi-
genze finanziarie delle imprese accolte, di 
cui agli allegati elenchi, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

- autorizzare il Servizio Ragioneria di 
L’Aquila all’emissione del mandato di pa-
gamento di € 460.857,73 in favore del  
M.C.C. S.p.A., con sede in Roma – CAP 
00187 - alla Via Piemonte, 51 - C.F. 
00594040586 e P.I. 00015101000, sul conto 
che il gestore vorrà indicare direttamente al 
predetto Servizio, a valere sui pertinenti ca-
pitoli del bilancio per l’ esercizio corrente: 

 
 UPB 02.02.006     

quota U.E. 
cap. 

12411/R/06 
32,889% € 151.571,87 

rif. impegno  n. 5328 del 18.12.06 - DI5/60 del 28.11.06; 
liq. n. 1 - DI5/64 del 29.12.06 

quota nazio-
nale 

cap. 
12410/R/06 

67,111%  €  309.285,56  
rif. impegno n. 5329 del 18.12.06 - DI5/60 del 28.11.06; 

liq. n. 1 - DI5/64 del 29.12.06 
totale €  €  460.857,73      

 
- rinviare ad atto successivo il pagamento 

degli oneri di gestione dovuti, pari a com-
plessivi € 35.946,90 (7,80%) 
 

oneri gestione 
(*) 

% oneri 
gestione 

6.257,90   
29.689,00   
35.946,90            7,80  

 

Pubblicare il presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La notifica : 

- al Servizio Ragioneria e Credito 

- alla VI Commissione Consiliare 

- al Servizio Attività Internazionali 

- al M.C.C.  di Roma 

- al BURA  

- alla Direzione Attività Produttive – sede 
Prot. n. 25/Int. Del 24.04.2007 

Allegati:   

n. 2 elenchi 

DURC e la certificazione antimafia 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Alfredo Moroni 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 26.02.2007, n. DN3/22: 
Consorzio per l’Area di Sviluppo Indu-

striale del Vastese - CO.A.S.I.V. – Vasto 
(CH). Autorizzazione regionale al progetto di 
chiusura della discarica tipo 2B/2C sita in 
località Bosco Mottice del Comune di San 
Salvo. L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - art. 23. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis  

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che 
si intendono integralmente riportate: 

1) di approvare ai sensi del Decreto Legislativo 
n. 152 del 03.04.2006 “Norme in materia 
ambientale” e Legge Regionale 28.04.2000, 
n. 83 e successive modifiche e integrazioni, 
il progetto di chiusura della discarica 2^ ca-
tegoria Tipo B e C, sita in località Bosco 
Mottice, nel Comune di San Salvo, autoriz-
zata con DGR n.7681 del 19.12.1986 e suc-
cessivi rinnovi, gestita dal CO.A.S.I.V. 
Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale 
del Vastese, con sede legale in Via Ciccaro-
ne, 98/E - Vasto (CH), in conformità agli e-
laborati di seguito riportati: 

- Relazione di perizia “Discarica di 2^ ca-
tegoria Tipo B e C di S.Salvo  (CH) – 
Opere di copertura finale – Progetto de-
finitivo” a firma dell’ing. Stefano Veggi, 
datata 26 aprile 1999 e debitamente as-
severata; 

- Relazione di perizia “Discarica di 2^ ca-
tegoria Tipo B e C di S.Salvo  (CH) – 
Stima dei costi di esercizio e monitorag-
gio post chiusura” a firma dell’ing. Ste-

fano Veggi, datata 26 aprile 1999 e debi-
tamente asseverata; 

- Allegato A – Relazione interpretativa dei 
dati acquisiti relativi al periodo 4-94/11-
95 a firma dell’ing. Stefano Veggi, data-
ta 23 novembre 1995; 

- Allegato B – Stratigrafie a firma 
dell’ing. Stefano Veggi; 

- Progetto Definitivo - Planimetria Stato 
Attuale D01 a firma dell’ing. Stefano 
Veggi, datata 26 aprile 1999; 

- Progetto Definitivo - Planimetria di pro-
getto D02 a firma dell’ing. Stefano Veg-
gi, datata 26 aprile 1999; 

- Progetto Definitivo – Sezioni di progetto 
D03 a firma dell’ing. Stefano Veggi, da-
tata 26 aprile 1999; 

- Progetto Definitivo – Opere di capping 
definitivo e di convogliamento delle ac-
que meteoriche particolari D04 a firma 
dell’ing. Stefano Veggi datata 26 aprile 
1999; 

2) di autorizzare il CO.A.S.I.V. di Vasto (CH) 
alla realizzazione di quanto indicato al pre-
cedente punto 1) ai sensi dell’art. 23 della 
L.R. 83/00 e s.m.i.; 

3) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 2) è subordinata al rispetto delle pre-
scrizioni contenute nel parere dell’ARTA 
Dipartimento SubProvinciale di San Salvo, 
nota prot.n. 3 del 22.01.2001 e del Comune 
di San Salvo, nota fax del 20.02.2001: 

- almeno una volta l’anno, deve essere ef-
fettuato un monitoraggio atmosferico 
che includa la ricerca dei parametri più 
significativi connessi con l’attività in pa-
rola in area esterna al perimetro 
dell’impianto sita a valle dei venti domi-
nanti; 

- qualora venisse utilizzato del compost in 
miscela con terreno vegetale nella misu-
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ra del 30%, così come previsto al punto 
3 “Interventi di chiusura definitiva della 
discarica” della relazione di perizia 
dell’Ing. Stefano Veggi, allegata al ver-
bale di asseveramento di giuramento del 
26 aprile 1999, occorre procedere, alme-
no una volta l’anno, successivamente al 
manifestarsi di rilevanti eventi meteorici, 
all’analisi di campioni di acqua prelevati 
nel canale di bonifica, prossimo 
all’Impianto, accettore delle acque even-
tualmente defluenti dalla ricopertura del-
la discarica. Inoltre, tenuto conto della 
peculiarità del sito prossimo altre disca-
riche non impermeabilizzate, vanno an-
che analizzati, almeno una volta l’anno, 
campioni di acqua prelevati in stazioni, 
almeno due, ubicate a monte ed a valle 
dell’Impianto, giusta scelta operata sulla 
base delle linee di falda. Occorre, altresì, 
provvedere alla verifica analitica del ter-
reno vegetale miscelato con il compost; 

- risultino poste a dimora anche essenze 
vegetali arbustive atte ad integrare il sito 
con l’ambiente naturale circostante. In 
tal senso, considerata la peculiarità della 
zona, si suggerisce di insediare vegeta-
zione caratterizzante la macchia mediter-
ranea e quella ripariale; 

- si ritiene necessario piantumare il manto 
di copertura con essenze vegetali arbu-
stive autoctone, che non emettano radici 
profonde tali da attraversare lo strato 
bentonitico sottostante; 

4) di prescrivere al CO.A.S.I.V. di Vasto (CH) 
che il monitoraggio atmosferico nelle aree 
esterne all’impianto preveda almeno n. 2 
punti di prelievo lungo la direttrice principa-
le del vento, al momento del campionamen-
to, a monte ed a valle della discarica; 

5) di prescrivere al CO.A.S.I.V. di Vasto (CH), 
ai sensi dell’art. 23 della L.R.83/00 e s.m.i. 
che: 

- entro il termine di 180 gg dalla data di 
notifica del presente provvedimento, ab-
biano inizio le attività di chiusura di cui 
al progetto presentato, previa comunica-
zione al Servizio Gestione Rifiuti della 
Regione Abruzzo, alla Provincia di 
Chieti ed all’ARTA – Dipartimento Su-
bProvinciale di San Salvo; 

- entro lo stesso termine, comunicare, da 
parte del titolare della discarica, il nomi-
nativo del responsabile della manuten-
zione, della sorveglianza e del controllo, 
nella fase della gestione successiva alla 
chiusura per tutto il tempo durante il 
quale la discarica può comportare ri-
schio; 

- il gestore della discarica è responsabile 
della corretta attuazione delle disposi-
zioni contenute nel presente provvedi-
mento. 

- il gestore della discarica notifichi alla 
Provincia di Chieti ed all’ARTA territo-
rialmente competente anche eventuali 
significativi effetti negativi 
sull’ambiente riscontrati a seguito delle 
procedure di sorveglianza e controllo e 
deve conformarsi alle decisioni 
dell’autorità competente sulla natura del-
le misure correttive e sui termini di at-
tuazione delle medesime. 

6) di prescrivere alla Provincia di Chieti, ai 
sensi dell’art. 23, comma 3 della L.R.83/00 
e s.m.i., la quale può avvalersi dell’ARTA 
territorialmente competente, la trasmissione 
annuale al Servizio Gestione Rifiuti della 
Regione, di una relazione sull’andamento 
della gestione successiva alla chiusura;   

7) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 
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8) di stabilire che la validità della presente 
autorizzazione è di anni 10, a partire dalla 
data di notifica della stessa al soggetto inte-
ressato, e che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 
comporta, in relazione alla gravità 
dell’infrazione riscontrata, l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 
13 del D.Lgs. 152/06, nonché l’applicazione 
delle sanzioni stabilite nel citato decreto; 

9) di stabilire che, ai sensi dell’art. 20 della 
L.R.83/00 e s.m.i., il massimale delle garan-
zie finanziarie per l’attuazione dei lavori di 
cui al presente provvedimento, sia pari al 
40% riferito ai parametri fissati con la DGR 
22.02.2006 n. 132, nelle more della modifi-
ca della stessa. Le garanzie finanziarie de-
vono essere presentate al momento 
dell’avvio effettivo dei lavori di cui al punto 
5) e l’ammontare delle stesse potrà essere 
proporzionalmente ridotto sulla base di stati 
di avanzamento, comprovanti la riduzione 
della produzione di percolato, presentati da 
parte del titolare dell’autorizzazione o dal 
responsabile della gestione post-chiusura, 
previo parere del competente Dipartimento 
territoriale dell’ARTA; 

10) di disporre che la frequenza ed i parametri 
analitici da rilevare, durante il periodo di 
monitoraggio della fase di post-chiusura 
previsto in progetto, possano essere variati 
dal Dipartimento ARTA territorialmente 
competente, previa comunicazione allo 
Scrivente Servizio, ove questa ne riscontri la 
necessità e/o l’opportunità, in funzione  di 
una maggiore sicurezza  di controllo am-
bientale del sito, fermo restando che la fre-
quenza di controllo ed i parametri da con-
trollare non eccedano quanto previsto, in 
materia, dal D.Lgs n. 36/2003; 

11) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di San Salvo, 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. – Direzione Centrale di Pesca-

ra, all’A.R.T.A. – Dipartimento SubProvin-
ciale di San Salvo (CH); 

12) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
(due) originali di cui notificato ai sensi di 
legge al CO.A.S.I.V. - Consorzio per l’Area 
di Sviluppo Industriale del Vastese con sede 
legale in Via Ciccarone n. 98/E – 66054 Va-
sto (CH); 

13) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 28.02.2007, n. DN3/26: 

Decreto Legislativo n. 152 del 03.04.2006 
e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e 
Legge Regionale 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. - 
Ditta CIAF AMBIENTE S.r.l. - C.da Piazza-
no, 89 - 66041 Atessa (CH). Piattaforma 
polifunzionale per il raggruppamento, depo-
sito e trattamento di rifiuti speciali non peri-
colosi e pericolosi - Autorizzazione ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e pro-
roga lavori di completamento della piatta-
forma. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 
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per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui si intendono integralmente riportate, 
1) di revocare, la Determinazione Dirigenziale 

n. DF3/23 del 28.02.2005 avente ad oggetto 
“D.Lgs. 05.02.1997 n. 22 artt. 27 e 28 e 
s.m.i. – L.R. 28.04.2000 n. 83 .- Ditta CIAF 
Ambiente S.r.l, C.da Piazzano 89 - 66041 
Atessa (CH) - Piattaforma polifunzionale 
per il raggruppamento, deposito e trattamen-
to di rifiuti speciali non pericolosi e perico-
losi.- Revoca provvedimenti n. 15/2000 e n. 
DF3/28/2004 e proroga provvedimento  
n. DF3/38/2003. Riformulazione 

dell’autorizzazione ex art. 28 del D. Lgs. n. 
22/97 e proroga dei lavori per il completa-
mento della piattaforma”, relativamente alla 
fase di esercizio dell’impianto indicato in 
oggetto; 

2) di prorogare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i, la Determinazione 
Dirigenziale n. DF3/38/2003, per il comple-
tamento dei lavori di realizzazione della 
piattaforma in argomento (Planimetria gene-
rale dell’impianto contenuta nel cronopro-
gramma di cui all’ Allegato 1) e relativi a: 

 
Descrizione Stato attuale Operazioni di cui 

all’all. B della parte 
IV del D.Lgs. n. 
152/2006 

Capacità di 
trattamento

Evaporatore sotto vuoto oriz-
zontale 

Da realizzare D9/D15 10.000 t/a 

Impianto biologico Da realizzare D8/D15 50.000 t/a 

Totale complessivo capacità 
di trattamento da realizzare 

  60.000 t/a 

 
3) di stabilire che la proroga 

dell’autorizzazione di cui al punto 2) è con-
cessa per un periodo pari ad anni due dalla 
data di adozione del presente provvedimen-
to, salvo richiesta di proroga motivata, da 
inoltrare nei termini di legge alla Direzione 
Regionale Parchi Territorio Ambiente Ener-
gia - Servizio Gestione Rifiuti, Via Passo-
lanciano, 75 - 65100 Pescara; 

4) di approvare il Quadro Riassuntivo delle 

Emissioni riportato nell’Allegato 1, parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto; 

5) di autorizzare la Ditta CIAF Ambiente S.r.l., 
ai sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., al rag-
gruppamento, deposito e trattamento dei ri-
fiuti identificati con i codici CER indicati 
nell’Allegato 1 (cronoprogramma), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, con 
le limitazioni e le prescrizioni di cui alle let-
tere seguenti: 

 
Descrizione Stato attuale Operazioni di cui 

all’all. B della parte 
IV del D.Lgs. n. 
152/2006 

Capacità di 
trattamento

Impianto di evaporazione a 
triplo effetto 

Realizzato e collaudato D9/D15 25.000 t/a 
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Impianto di distillazione e 
stripping 

Realizzato e collaudato D9/D15 24.000 t/a 

Evaporatore sotto vuoto verti-
cale 

Realizzato da collaudare D9/D15 10.000 t/a 

Impianto chimico fisico  In fase di messa in regi-
me (avvenuta comunica-
zione di avvio 
dell’impianto) 

D9/D15 50.000 t/a 

Filtrazione e centrifugazione 
oli (recupero oli da residui 
oleosi) 

Realizzato da collaudare D9/D15 2.000 t/a 

Totale complessivo capacità 
di  trattamento attuale 

  111.000 t/a 

 
a. l’Azienda dovrà inviare tutte le comunica-

zioni di ultimazione lavori, avvio delle varie 
sezioni impiantistiche e relativi collaudi; 

Prescrizioni relative ai rifiuti: 
b. l’utilizzo dei codici CER di cui all’Allegato 

1, è autorizzato solo per le sezioni di im-
pianto realizzate e in esercizio nelle forme 
di legge; 

c. l’azienda dovrà inviare a consuntivo ogni 
anno un documento riportante l’indicazione 
dei quantitativi trattati per ogni singola se-
zione dell’impianto; 

d. nel nuovo elenco di cui all’Allegato 1, i 
codici CER 160606 e 190106, per mero er-
rore materiale, sono stati riportati senza a-
sterisco pur essendo pericolosi e quindi de-
vono essere considerati tali; 

e. lo smaltimento dei rifiuti in impianti auto-
rizzati ed inventariati all’atto della sospen-
sione dell’attività e/o prodotti nel corso di 
attività manutentive svolte durante la ferma-
ta, attualmente stoccati in parte in serbatoi 
fissi e in parte in contenitori mobili (cister-
nette/fusti/big-bags), dovrà avvenire previo 
accordo con l’ARTA - Dipartimento pro-
vinciale di Chieti in merito alle modalità e 

alle tempistiche di smaltimento degli stessi; 
a completamento delle operazioni inerenti lo 
smaltimento dello stoccaggio in contenitori 
mobili, l’azienda dovrà fornire una detta-
gliata relazione, da inviare agli organi com-
petenti; 

f. relativamente allo stoccaggio dei rifiuti in 
contenitori mobili, si fa riferimento a quanto 
previsto nell’Allegato 1, parte 5.1 “Nota il-
lustrativa delle caratteristiche delle aree e 
delle infrastrutture di stoccaggio di rifiuti in 
contenitori mobili”; i rifiuti prodotti dalle at-
tività di trattamento, devono essere gestiti 
nell’area di stoccaggio, opportunamente se-
gnalata, della sezione ad essi dedicata; 

g. le aree di stoccaggio, individuate per i rifiuti 
liquidi in ingresso in contenitori mobili, de-
vono essere preventivamente indicate e se-
gnalate ed il quantitativo dei rifiuti contenuti 
non potrà superare il valore del 5% della ca-
pacità complessiva di stoccaggio dei serba-
toi presenti; 

Prescrizioni relative alle emissioni in at-
mosfera: 
h. l’azienda dovrà fornire on line i dati relativi 

alle emissioni in atmosfera, rilevati tramite 
un analizzatore in continuo; 
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i. all’avvio della rigenerazione del filtro a 
carboni attivi del punto di emissione E3, 
dovrà essere impedito, tramite un automati-
smo, l’avviamento della soffiante prima che 
sia chiuso lo sfiato all’atmosfera; 

j. il punto E7 dovrà essere dotato di 
un’opportuna presa campione; 

k. per il punto E8, si deroga a quanto previsto 
dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i e si dà la possibili-
tà alla Ditta di non convogliare in un unico 
punto, per motivi di sicurezza, le emissione 
relative ai vari silos di stoccaggio dei pro-
dotti chimici, asserviti all’impianto chimico-
fisico. Per tali contenitori deve essere previ-
sta una guardia idraulica in cui far convo-
gliare gli sfiati dei silos; pertanto per tali 
punti di emissione si intendono rispettati i 
limiti previsti dalla normativa vigente, mu-
tuando il criterio ARTA del 20.12.2002 al-
legato al  Verbale della Conferenza di Ser-
vizi del 14.11.2006; 

Prescrizioni relative alle acque: 
l. si prescrive il rispetto di quanto previsto nel 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in merito agli scari-
chi idrici; 

m. l’azienda deve provvedere ad effettuare la 
raccolta delle acque bianche e nere come da 
progetto presentato nelle integrazioni datate 
ottobre 2006 e adeguando le caditoie; suc-
cessivamente a tale intervento, l’ARTA do-
vrà produrre una relazione in riferimento al-
la campagna di indagini attualmente in ese-
cuzione sui nuovi piezometri che l’Azienda 
sta realizzando, al fine di valutare ulteriori 
prescrizioni o altri interventi da effettuare 
sul sito; 

n. in rapporto al superamento delle concentra-
zioni soglia, riscontrate nelle acque sotterra-
nee all’interno del sito, al completamento 
della campagna di indagini che l’Azienda 
sta eseguendo in contraddittorio con 
l’ARTA Dipartimento provinciale di Chieti, 
come evidenziato in sede di conferenza di 

servizio del 14.11.2006, dovrà essere pro-
dotto dalla CIAF AMBIENTE S.r.l., oppor-
tuna relazione tecnica riguardante gli even-
tuali ulteriori approfondimenti da attuare, 
analisi di rischio o bonifiche da mettere in 
atto e per i quali questo Servizio, al momen-
to della definizione del quadro complessivo 
dello stato dei luoghi, si riserva di adottare i 
provvedimenti conseguenti; 

6) di prescrivere, altresì, le seguenti modalità 
gestionali: 

RIFIUTI: 
A) dovranno essere conservati, a disposizione 

delle Autorità competenti, i controlli previsti 
per verificare la compatibilità del rifiuto allo 
specifico impianto di trattamento e le analisi 
successive al trattamento per verificarne 
l’efficacia ed in particolare: 

a) per ciascun carico, qualsiasi ne sia la 
provenienza e l’analisi riscontrata, deve 
essere verificata in laboratorio la compa-
tibilità chimica con il prodotto contenuto 
nel serbatoio ove è previsto lo scarico; 

b) tutti i conferimenti in arrivo devono es-
sere analizzati prima di definire il serba-
toio di stoccaggio; 

c) qualora i rifiuti abbiano pH acido, occor-
re operarne la correzione mediante soda 
caustica sulla scorta di valutazioni ese-
guite dal Laboratorio Chimico e provve-
dere ad effettuare il ricircolo nel serba-
toio interessato; 

d) devono essere analizzati giornalmente le 
acque di condensa prodotte e il residuo 
concentrato ottenuto dalla lavorazione, 
onde verificare il corretto andamento del 
processo di trattamento; 

B) il registro di carico e scarico, relativamente 
ai rifiuti liquidi o comunque pompabili, do-
vrà essere accompagnato da un elenco che 
riporti per ogni codice in entrata il relativo 
serbatoio di stoccaggio  
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C) devono essere rispettate procedure per la 
omologazione dei rifiuti e per il ricevimento 
dei rifiuti, che prevedano almeno: 

Omologazione: 

a. acquisizione di scheda di caratterizzazione 
con le informazioni sul produttore, il proce-
dimento dal quale deriva il rifiuto, la sua 
denominazione, il codice CER, le caratteri-
stiche di pericolosità, i quantitativi da tratta-
re; 

b. acquisizione di certificazione analitica, e 
classificazione; 

c. acquisizione di campione rappresentativo; 

d. verifica preliminare della ammissibilità al 
trattamento in base al codice CER ed alle 
caratteristiche dichiarate dal produttore; 

e. definizione delle verifiche ulteriori da effet-
tuarsi presso il laboratorio aziendale, nonché 
di eventuali test di comportamento; 

f. esecuzione delle analisi secondo metodiche 
idonee, e registrazione dei risultati; 

g. valutazione delle risultanze, degli eventuali 
condizionamenti/pretrattamenti necessari e 
della più probabile modalità di trattamento. 

Accettazione: 

a. ricezione dei mezzi di trasporto e fornitura 
delle istruzioni ai conducenti; 

b. verifica della documentazione di accompa-
gnamento del carico (formulario 
d’identificazione, documenti di trasporto); 

c. determinazione del peso; 

d. prelievo di campione rappresentativo ed 
effettuazione di accertamenti anche analiti-
ci, nonché prove di compatibili-
tà/miscelabilità con quelli già contenuti nel 
serbatoio di destinazione; 

e. autorizzazione allo scarico, ed indicazione 
del serbatoio di destinazione; 

f. misure di sicurezza da adottare nella fase di 
scarico, e personale di presidio; 

g. verifiche a fine scarico e compilazione della 
documentazione da restituire al vettore; 

- le metodiche analitiche adottate per il con-
trollo dei rifiuti in fase di omologa, anche ai 
fini della  verifica della classificazione dei 
rifiuti come non ex tossici e nocivi, devono 
essere quelle IRSA e/o EPA o analoghe e 
devono riguardare, selezionando i parametri 
in accordo con quanto indicato dal produtto-
re, solventi organici alogenati, altri solventi 
compresi gli aromatici, fenoli, cianuri, clo-
ruri, azoto ammoniacale, COD, pH, residuo 
fisso e ceneri; in casi specifici in base alla 
provenienza e al ciclo produttivo da cui ha 
origine il rifiuto dovranno essere indicati ed 
analizzati parametri addizionali quali metalli 
pesanti diossine PCB/PCT; 

D) deve essere eseguita giornalmente la verifi-
ca della concentrazione di sostanze organo-
clorurate nei gas esausti inviati in camera di 
combustione provenienti dalla torre di strip-
paggio, mediante analisi gascromatografica 
ECD, eseguita sia sulla corrente di alimen-
tazione della colonna di stripping che sul 
prodotto di fondo;  

- una specifica procedura deve essere po-
sta in essere per la gestione dei rifiuti 
prodotti, di cui all’Allegato 1, parte in-
tegrante e sostanziale al presente prov-
vedimento.  

EMISSIONI IN ATMOSFERA: 

- devono essere controllate, quadrimestral-
mente, ai sensi dell’art. 11 paragrafo 5 del 
D.Lgs. 133/05, le sostanze di cui 
all’Allegato 1, paragrafo A punti 3) e 4), 
nonché gli altri inquinanti di cui al comma 2 
del suddetto art. 11 per il camino E1; 

- deve essere effettuato il controllo della 
emissione E 3 almeno una volta all'anno du-
rante una interruzione del servizio di E 1; 
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- tutte le attivazioni del punto di emissione E 
3 dovranno essere comunicate agli organi di 
controllo entro le 24 h; 

- sono alimentabili al combustore i seguenti 
prodotti: 

A) METANO, da rete 

- fiamma pilota, permanente 

- transitori di avviamento/fermata con 
Tcomb < 850° C, unico ammesso 

 

B) OLI USATI, da terzi  

- transitori di avviamento/fermata e 
TCcomb < 850°C, esclusi 

- prodotto filtrato 

- contenuto di acqua < 15% 

- PCB/PCT < 50 mg/Kg 

- altri parametri in accordo con Tab A, 
Suball. 1, All. 3 D.M. 124/00 

- accertamento sul singolo carico prima 
della accettazione, e sul contento del 
serbatoio dopo l’ammissione di ciascun 
carico 

C) MISCELE OLEOSE, da terzi o derivanti da 
trattamento interno 

- transitori di avviamento/fermata e 
TCcomb < 850°C, esclusi 

- prodotto filtrato 

- contenuto di acqua < 15% 

- PCB/PCT < 50 mg/Kg 

- altri parametri in accordo con Tab B, 
Suball. 1, All. 3 D.M. 124/00 

- accertamento sul singolo cari-
co/trasferimento interno  prima dello 
scarico nel serbatoio, e sul contento del 
serbatoio dopo l’ammissione di ciascun 
carico/trasferimento interno 

D) OLI LEGGERI/SOLVENTI, derivanti da 
condensazione di fasi evaporate nel tratta-
mento interno 

- transitori di avviamento/fermata e 
TCcomb < 850°C, esclusi 

- contenuto di acqua < 20% 

- contenuto di sostanze organoalogenate 
(espresse come cloro) < 1% peso  

- PCI 5.500 ÷ 10.000 Kcal/Kg  

- devono essere effettuati controlli a periodi-
cità prestabilita riguardanti il buon funzio-
namento dei sistemi di abbattimento delle 
emissioni E 1 ed E 3 come di seguito elen-
cati: 

Per quanto riguarda l’emissione E-1: 
- verifica dello stato di pulizia degli ugelli dei 

bruciatori dei combustibili liquidi; 

- verifica incrociata tra il valore registra-
to/regolato e quello di altro indicatore loca-
le, della temperatura in camera di combu-
stione; 

- verifica della buona tenuta dei punti di 
possibile ingresso, nel circuito fumi, di aria 
“falsa” (valvole di ingresso per raffredda-
mento fumi, protezione maniche filtranti, 
scarico ceneri); 

- verifica del regolare deflusso/dosaggio del 
bicarbonato di sodio; 

- verifica del regolare deflusso/dosaggio del 
carbone attivo in polvere. 

Queste verifiche devono essere effettuate 
almeno una volta a turno.  

Con periodicità mensile, ovvero a seguito di 
variazioni immotivate della concentrazione 
delle polveri, deve essere controllata la presta-
zione di ciascuno dei 5 settori del filtro a mani-
che mediante prelievo di campione su tampo-
ne/filtro e verifica comparata dei 5 comparti. 
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Eventuale riscontro mediante determinazione 
ponderale.  

Con periodicità settimanale, devono essere 
verificati il tenore di bicarbonato – carbonato 
sodico – cloruri ed i loro rapporti, nelle ceneri 
leggere prodotte per valutare l’efficienza della 
reazione e dei dosaggi.  

Va mantenuto in efficienza il sistema di pe-
satura in continuo delle ceneri estratte, in modo 
da controllare anche “da valle” eventuali sco-
stamenti dal dosaggio imposto.   

Per quanto riguarda la emissione 
E - 3, avente funzionamento discontinuo e 
saltuario, si indicano: 

- verifica giornaliera (se in servizio), della 
concentrazione di sostanze organiche nelle 
soluzioni di assorbimento delle colonne C – 
401 e C – 402; 

- dopo un periodo di servizio prolungato (30 
giorni, ovvero 5/8 cilci) prelievo di un cam-
pione rappresentativo dello strato di carbone 
in D – 406 e verifica del volume della cari-
ca, della soddisfacente integrità dei granuli 
(almeno il 50% con dimensioni pressoché 
invariate) e della quantità di sostanze orga-
niche adsorbite residue dopo rigenerazione 
(inf. 5% in peso rispetto al carbone);  

- ove tali verifiche dovessero dare esito in-
soddisfacente, occorrerò programmare il 
reintegro ovvero la sostituzione della carica; 

- devono essere tenuti a disposizione della 
Autorità di controllo i relativi fogli di regi-
strazione; 

- deve essere mantenuto in efficienza il siste-
ma di controllo continuo della concentra-
zione di sostanze infiammabili, ARA - 401, 
sulla corrente gassosa uscente dallo stripper; 

- in caso di fermata accidentale dell'impianto 
devono essere alimentate dal gruppo elet-
trogeno le utenze elettriche facenti parte del 
sistema di trattamento sfiati di E 3; 

ACQUE REFLUE:  
I reflui prodotti da operazioni di lavaggio di 

apprecchiature/tubazioni, lavaggio spanti, 
depurazioni di effluenti aeriformi, nonché le 
acque di prima pioggia aventi caratteristiche 
eccedenti i limiti di legge, devono essere rac-
colti e inviati a trattamento come rifiuto auto-
prodotto. 

L’azienda deve predisporre entro 90 gg dal 
riavvio delle attività un completo ed aggiornato 
sistema di procedure operative che disciplinino 
le operazioni, con particolare riferimento alle 
modalità gestionali prescritte, tenendole a di-
sposizione della Autorità di controllo unitamen-
te ai relativi fogli di registrazione.  

7) di autorizzare la deroga per la miscelazione 
dei rifiuti, ai sensi dell’art. 187, comma 2 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che presentano 
caratteristiche chimico-fisiche omogenee e 
destinati al medesimo trattamento, seguendo 
le prescrizioni gestionali riportate nel pre-
sente atto, così come riportato nel parere 
l’ARTA - Dipartimento Provinciale di Chie-
ti prot. n. 97 del 09.01.2007, Allegato 2, 
parte integrante e sostanziale al presente at-
to; 

8) di ritenere ammissibili all’impianto n. 6 
(sei) nuove tipologie di rifiuti liquidi o fan-
goso pompabile derivanti da attività di boni-
fica di siti contaminati inserite nell’elenco 
dei codici CER di cui all’Allegato 1, consi-
derata la non variazione sostanziale, come 
da parere ARTA - Dipartimento Provinciale 
di Chieti prot. n. 97 del 09.01.2007, apporta-
ta da tali tipologie di rifiuti ai processi di 
trattamento autorizzati, ed in considerazione 
di quanto previsto dall’Allegato 1 alla 
D.G.R. 1398 del 29.11.06 

9) di prescrivere il rispetto degli obblighi 
previsti dal D.Lgs. 334/99 e s.m.i. e della 
Circolare del Ministero dell’Interno prot. n. 
DCPST/A4/RS/400 del 31.01.2007 avente 
per oggetto. “Applicabilità del D.Lgs.334/99 
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e s.m.i. agli inceneritori di rifiuti solidi”, 
con particolare riferimento all’art. 5 del cita-
to Decreto, che saranno valutati in sede di 
rilascio dell’autorizzazione integrata am-
bientale di cui al D.Lgs. 59/05; 

10) di prescrivere, secondo le indicazioni fornite 
dall’Ispettorato Ripartimentale delle Foreste 
di Chieti, per quanto applicabili, che venga-
no messe in atto tutte le possibili misure di 
compensazione ambientale previste dalle 
norme in vigore, non ultima la piantagione 
di filari di piante d’alto fusto (si consigliano 
Leccio, Pioppo cipressino femmina, Plata-
no, Tiglio, Frassino maggiore, Cipresso 
comune, etc.), con opportuno corteggio di 
arbusti (si consigliano Alloro, Acero mino-
re, Albero di Giuda, Viburno Tino, Corbez-
zolo, etc.) lungo i confini di proprietà. Si ri-
tiene opportuno che le stesse si concludano 
nell’arco di un anno dal rilascio della pre-
sente autorizzazione; 

11) di stabilire che, in considerazione 
dell’assoggettamento dell’impianto in og-
getto alla normativa di cui al D.Lgs. 59/05, 
l’autorizzazione all’esercizio di cui al punto 
5) è concessa per un periodo di anni cinque 
dalla data di adozione del presente provve-
dimento ed è rinnovabile con le modalità 
previste dalla L.R. 83/00 e s.m.i.; 

12) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali; ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

13) di stabilire che le operazioni di smaltimento 
devono essere sottoposte all’osservanza dei 
seguenti principi generali: 

- deve essere evitato ogni danno o pericolo 
per la salute, la incolumità , il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle esigen-
ze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio 
di inquinamento dell’aria dell’acqua, del 
suolo e del sottosuolo, nonché ogni incon-
veniente derivante da rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e la 
flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati devono 
essere idonei e rispondenti ai requisiti tecni-
ci necessari per la corretta esplicazione 
dell’attività, devono impedire la dispersione 
dei rifiuti e la fuoriuscita di esalazioni mole-
ste; dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed ade-
guate operazioni di lavaggio e decontamina-
zione; le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio contempo-
raneo in uno stesso contenitore di rifiuti che 
risultino fra di loro chimicamente incompa-
tibili e che possono dar luogo a reazioni in-
desiderate; 

14) di prescrivere il rispetto degli obblighi 
previsti dall’art. 189 (Catasto dei rifiuti - 
MUD), dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto dei rifiu-
ti), comunicazioni, ..etc del Decreto Legisla-
tivo 3.04.2006 n. 152 e per la comunicazio-
ne dei dati, con cadenza semestrale, al Ser-
vizio Ambiente della Provincia di Chieti ed 
all’A.R.T.A – Dipartimento Provinciale di 
Chieti, concernente la quantità di rifiuti mo-
vimentati, la provenienza e la loro destina-
zione, in conformità con le disposizioni di 
cui alla DGR n. 1399 del 29.11.2006;  

15) di confermare, inoltre, condizioni e prescri-
zioni per quanto applicabili, già contenute 
nelle precedenti richiamate autorizzazioni, 
non riportate nel presente provvedimento, in 
quanto applicabili; 

16) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 
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comporta l’adozione dei provvedimenti pre-
visti dalla parte IV del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

17) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

18) di stabilire che il presente provvedimento è 
soggetto, ove risulti accertata la pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei casi 
di violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, alla eventuale e conse-
guente applicazione dei provvedimenti pre-
visti  dal D.Lgs.152/06 e s.m.i. e dalla L.R. 
28.04.2000, n. 83 e s.m.i.; 

19) di obbligare l’azienda a prestare adeguate 
garanzie finanziarie, ai sensi della citata 
D.G.R. 22.02.2006 n. 132, a favore della 
Regione Abruzzo (n° 2 polizze in originale 
o n° 2 in copia conforme all’originale), a 
copertura di eventuali danni ambientali; la 
garanzia controfirmata per accettazione, sa-
rà restituita all’interessato; 

20) di obbligare l’Azienda a prestare adeguata 
assicurazione R.C. per i lavori di completa-
mento della piattaforma a favore della Re-
gione Abruzzo (n° 2 polizze in originale o 
n° 2 in copia conforme all’originale); la ga-
ranzia controfirmata per accettazione, sarà 
restituita all’interessato; 

21) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Atessa (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. - Sede Centrale di Pescara, 
all’A.R.T.A. – Dipartimento Provinciale di 
Chieti ed all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

22) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali di cui uno notificato, 
ai sensi di legge, alla Ditta CIAF Ambiente 

S.r.l. – C.da Piazzano n° 89 – 66041 Atessa 
(CH); 

23) di disporre la pubblicazione, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 17.04.2007, n. DN3/48: 

D.Lgs 03.04.2006 n.152 recante: “Norme 
in materia ambientale”– L.R. 28.04.2000, n. 
83 – Consorzio Intercomunale CO.GE.SA. – 
Via Vicenne - Località Noce Mattei – 67039 
Sulmona (AQ) – Variante al progetto esecu-
tivo Piattaforma Ecologica di Tipo “A” – 
Autorizzazione regionale DF3/86 del 
12.10.2003, avente per oggetto: “Realizzazio-
ne di un centro di pretrattamento e valoriz-
zazione delle sostanze recuperabili prove-
nienti dalla raccolta differenziata”, e succes-
siva proroga DF3/104 del 07.11.2005.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) Di stabilire che, per le motivazioni indicate 
in premessa e visti gli elaborati sopraindica-
ti, le particelle catastali n. 137 e 138 del fo-
glio 46 del Comune di Sulmona sono esclu-
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se dall’autorizzazione n.DF3/86 del 
12.10.2003 e successiva proroga concessa 
con provvedimento dirigenziale n. 
DF3/104/05, e che pertanto il Consorzio 
realizzi l’impianto relativo a un centro di 
pretrattamento e valorizzazione delle so-
stanze recuperabili con il sistema di confe-
rimento differenziato, da ubicare in loc. No-
ce Mattei del Comune di Sulmona (piatta-
forma ecologica di tipo “A”), limitatamente 
alle particelle catastali riportate nel foglio 
46 del Comune di Sulmona nn. 113, 346, 
239, 136, e 149 con conseguente riduzione 
della superficie interessata da mq. 9.700 a 
mq. 8.630; 

2) Di prescrivere, ad integrazione di quanto 
riportato al punto 3) dell’autorizzazione di 
cui sopra, che presso la piattaforma di che 
trattasi, possono essere esercitate le opera-
zioni indicate nelle fasi D15 e R13 degli al-
legati B e C della parte IV del D.Lgs n. 
152/06, per una potenzialità complessiva 
annua, di progetto e per un turno di lavoro e 
per 250 giornate lavorative/anno, pari a 15-
20.000 t/a;  

3) Di stabilire che la validità della presente 
autorizzazione è direttamente collegata alla 
validità temporale della Determinazione n. 
DF3/104/05 (proroga), di cui si richiamano, 
nel presente provvedimento, tutte le ulteriori 
condizioni e prescrizioni; 

4) Di prescrivere che nell’impianto  oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

5) Di fare salve eventuali ed ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti ed 
organismi, nonché le altre disposizioni e di-

rettive vigenti nella materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi;  

6) Di richimare il Consorzio autorizzato: 

- agli obblighi previsti dall’art. 189 (Cata-
sto dei rifiuti), art. 190 (Registri di cari-
co scarico) del D.Lgs. 152/06; è fatto 
salvo, comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al trasporto dei rifiuti 
ed al loro deposito temporaneo; 

- agli obblighi fissati agli articoli 28 e 29 
della L.R. n. 83/00 e s.m.i.; 

- al rispetto delle prescrizioni previste dal-
la normativa vigente in materia di rifiuti, 
per quanto applicabili e che si intendono 
come prescritte dalla presente autorizza-
zione; 

7) Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Sulmona (AQ), 
all’Amministrazione Prov.le di L’Aquila, 
all’A.R.T.A. Dipartimento Prov.le di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. - Direzione Centrale 
di Pescara ed all’Albo nazionale gestori am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

8) Di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di Legge, al CO.GE.SA - Via 
Vicenne - Località Noce Mattei – 67039 
Sulmona (AQ); 

9) Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DN3/54: 
D.G.R. n. 1529 del 27.12.2006 recante 

«D.Lgs. 3.4.2006 n. 152 e s.m.i. – L.R. 
28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, comma 1 
lett a) “Anagrafe dei siti contaminati - Disci-
plinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento» e determinazione dirigen-
ziale n. DN3/18 del 12.02.07 – Modifiche ed 
integrazioni alla determinazione n. DN3/28 
del 6.03.2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Richiamata la deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1529 del 27.12.2006 avente ad ogget-
to approvazione “Anagrafe dei siti contaminati 
– Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento” - D.Lgs 3.04.2006, n.152 e 
s.m.i. - L.R. 28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - art. 35, 
comma 1, lett.a; 

Richiamata la propria determinazione diri-
genziale n. DN3/18 del 12.02.02007 avente ad 
oggetto “Aggiornamento al disciplinare tecni-
co” - “Anagrafe dei siti contaminati – Discipli-
nare tecnico per la gestione e l’aggiornamento” 
- D.Lgs 3.04.2006, n.152 e s.m.i. - L.R. 
28.04.2000, n. 83 e s.m.i. - art. 35, comma 1, 
lett.a); 

Richiamata la propria successiva determina-
zione dirigenziale n. DN3/28 del 6.03.2007 
avente ad oggetto “D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 recante «D.Lgs. 3.4.2006 n. 152 e 
s.m.i. – L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i. – art. 35, 
comma 1 lett a) “Anagrafe dei siti contaminati - 
Disciplinare tecnico per la gestione e 
l’aggiornamento» e determinazione dirigenziale 
n. DN3/18 del 12.02.07 - Approvazione delle 
linee guida per la verifica dello stato di quali-
tà ambientale delle aree di discarica ed ulte-
riori modifiche al disciplinare tecnico“ con la 
quale è stato stabilito, al punto 2 del dispositi-

vo, “omissis … i comuni abruzzesi possono 
affidare, congiuntamente tra di loro (per aree 
omogenee, per strutture sovracomunali già 
operanti ecc.) e, comunque, nel rispetto di 
quanto stabilito nei punti 4 e 5 dell’allegato 
tecnico 1 al disciplinare approvato dalla Giunta 
Regionale con deliberazione n. 1529 del 
27.12.2006, ad un unico professionista 
l’incarico di redigere il predetto “Rapporto 
d’indagine preliminare” (uno per ciascuna 
discarica dismessa), ad una sola ditta di prospe-
zioni geognostiche  l’esecuzione delle attività di 
campo e ad un solo laboratorio l’esecuzione 
delle attività analitiche”; 

Dato atto che a seguito di numerose richie-
ste formulate dai Comuni interessati, è emersa 
la necessità di regolamentare in maniera univo-
ca l’affidamento, da parte dei Comuni stessi sia 
a strutture sovracomunali già operanti che a 
strutture costituite all’uopo, delle attività con-
nesse alla esecuzione delle indagini preliminari, 
ivi comprese le modalità di presentazione dei 
rapporti d’indagine preliminare e la rendiconta-
zione delle spese sostenute; 

Dato atto, altresì, che il Servizio Gestione 
Rifiuti, d’intesa con il Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, ha definito dette modali-
tà;  

Ritenuto, pertanto, di dover modificare ed 
integrare quanto già approvato con la citata 
determinazione dirigenziale n. DN3/28 del 
6.03.2007 stabilendo che: 

1. nelle premesse della richiamata determi-
nazione (7° capoverso) dopo le parole 
“fermo restando che”, in sostituzione di 
quella ivi riportata, va inserita la seguente 
frase: la rendicontazione potrà essere pre-
sentata da ciascun comune, ai fini della suc-
cessiva liquidazione del contributo spettante 
da parte della Regione (60% della spesa so-
stenuta fermo restando il limite massimo del 
finanziamento concesso), entro il limite di 
spesa di cui all’importo massimo riportato 
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nella penultima colonna della tabella M del 
“Programma regionale di intervento sui siti 
a rischio potenziale” (approvato con DGR n. 
1529/2006) maggiorato del 10%, ovvero 
detta rendicontazione potrà essere presentata 
dall’organismo sovracomunale che effettua 
gli interventi per conto di più amministra-
zioni comunali; 

2. dopo il punto 2 del dispositivo della citata 
determinazione deve essere inserito il se-
guente punto 2 bis: 

- i Comuni che intendono avvalersi di quanto 
stabilito nel precedente punto 2 relativamen-
te a strutture sovracomunali già operanti de-
vono darne comunicazione, contestualmen-
te alla richiesta formulata all’organismo so-
vracomunale prescelto, anche al Servizio 
Gestione Rifiuti ed al Servizio Politiche per 
lo Sviluppo Sostenibile della Direzione re-
gionale Parchi Territorio Ambiente Energia; 

- l’organismo sovracomunale prescelto, nel 
comunicare ai predetti Servizi regionali 
l’accettazione della delega conferita dai 
Comuni, deve comunicare contestualmente 
il nominativo del RUP; 

- l’organismo sovracomunale deve trasmette-
re i Rapporti d’indagine preliminare (uno 
per ciascun sito di discarica) entro lo stesso 
termine stabilito con determinazione diri-
genziale DN3/18 del 12.02.2007 (ovvero,  
nel caso delle discariche censite dal CFS, 
entro 105 giorni, naturali e consecutivi, dal-
la data di ricevimento della comunicazione 
di finanziamento inviata a ciascun Comune 
dal Servizio Politiche per lo Sviluppo So-
stenibile oppure entro 210 giorni negli altri 
casi) contestualmente a ciascun Comune, 
alla Provincia territorialmente competente e 
ai Servizi regionali Gestione Rifiuti e Politi-
che per lo Sviluppo Sostenibile; 

- ove il Rapporto d’indagine preliminare 
evidenzi il superamento delle CSC, il Co-
mune nel cui territorio ricade la discarica di-

smessa, deve comunicare alla Provincia ed 
ai predetti Servizi regionali l’avvio delle 
procedure di cui all’art. 242 del D.Lgs. 
152/06 (nei modi stabiliti dallo stesso art. 
242 e dall’art. 304) entro le 24 ore successi-
ve al ricevimento del Rapporto d’indagine 
preliminare inviato dall’organismo sovra-
comunale, l’avvio delle procedure previste 
e disciplinate  dal richiamato art. 242 del 
D.Lgs. 152/06, nominando, contestualmen-
te, il RUP cui è demandata l’attuazione del-
le successive fasi procedimentali; 

- l’organismo sovracomunale, ai fini della 
rendicontazione delle spese sostenute, deve 
inviare al Servizio per le Politiche di Svi-
luppo Sostenibile, entro il termine di 165 
giorni dal ricevimento della comunicazione 
di finanziamento (nel caso delle discariche 
segnalate dal CFS e 270 negli altri casi), 
almeno la seguente documentazione: 

a) relazione economica di spesa sostenuta 
contenente anche il riparto delle spese 
sostenute in relazione a ciascun sito; 

b) documentazione contabile attestante 
l’avvenuto pagamento. 

3. dopo il punto 2 bis deve essere inserito il 
seguente punto 2 ter: 

- i comuni che intendono avvalersi di quanto 
stabilito nel precedente punto 2 relativamen-
te a strutture costituite all’uopo (aree omo-
genee) devono darne comunicazione al Ser-
vizio Gestione Rifiuti ed al Servizio Politi-
che per lo Sviluppo Sostenibile della Dire-
zione regionale Parchi Territorio Ambiente 
Energia, indicando, contestualmente, il Co-
mune capofila; 

- il Comune capofila assume tutti gli oneri e 
gli obblighi di cui al punto 2 bis;  

4. dopo il punto 2 ter deve essere inserito il 
punto 2 quater:  

- la liquidazione a favore dell’organismo 
sovracomunale e/o del singolo Comune (nel 
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caso in cui quest’ultimo non si sia avvalso 
della facoltà prevista nel precedente punto 
2) del contributo spettante entro i 195 giorni 
successivi al ricevimento de della comuni-
cazione di finanziamento (nel caso delle di-
scariche segnalate dal CFS e 300 negli altri 
casi); 

- nel caso in cui siano già disponibili riscontri 
analitici che attestino il superamento delle 
CSC, il Comune è tenuto ad avviare le fasi 
procedimentali successive alla esecuzione 
delle indagini preliminari, così come previ-
sto nel punto 5 del dispositivo di cui alla de-
terminazione dirigenziale n. DN3/18 del 
12.02.2007; 

- anche nel caso in cui a seguito 
dell’esecuzione delle indagini preliminari, 
un sito risulti potenzialmente contaminato 
(concentrazioni dei contaminanti superiori 
alle CSC) le fasi procedimentali seguenti re-
stano di esclusiva competenza del Comune 
in quanto soggetto obbligato.  

5. nelle linee guida per la verifica dello stato 
di qualità ambientale delle aree di disca-
rica, approvato con la determinazione diri-
genziale n. DN3/28 del 6.03.2007, il penul-
timo rigo che riporta la seguente dicitura 
“certificati di analisi firmate da chimico, 
biologo, perito” è sostituito da “certificati 
di analisi firmati dal responsabile del la-
boratorio (chimico, biologo, perito ecc.) 
che le ha eseguite”    

6. il presente provvedimento deve essere tra-
smesso al Servizio per le Politiche di Svi-
luppo Sostenibile per gli adempimenti di 
conseguenza, alle Province, all’ARTA ed al 
Servizio BURA;   

Visto il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 14.09.1999, n. 77; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte 

1. di inserire nelle premesse della richiamata 
determinazione (7° capoverso) la seguente 
frase: la rendicontazione potrà essere pre-
sentata da ciascun comune, ai fini della suc-
cessiva liquidazione del contributo spettante 
da parte della Regione (60% della spesa so-
stenuta), entro il limite di spesa di cui 
all’importo massimo riportato nell’ultima 
colonna della tabella M del “Programma re-
gionale di intervento sui siti a rischio poten-
ziale” (approvato con DGR n. 1529/2006) 
maggiorato del 10%, ovvero detta rindicon-
tazione potrà essere presentata 
dall’organismo sovracomunale che effettua 
gli interventi per conto di più amministra-
zioni comunali”, dopo le parole: “fermo re-
stando che”, in sostituzione della frase ivi 
riportata; 

2. dopo il punto 2 del dispositivo della citata 
determinazione è inserito il seguente pun-
to 2 bis: 

- i Comuni che intendono avvalersi di quanto 
stabilito nel precedente punto 2 relativamen-
te a strutture sovracomunali già operanti de-
vono darne comunicazione, contestualmen-
te alla richiesta formulata all’organismo so-
vracomunale prescelto, anche al Servizio 
Gestione Rifiuti ed al Servizio Politiche per 
lo Sviluppo Sostenibile della Direzione re-
gionale Parchi Territorio Ambiente Energia; 

- l’organismo sovracomunale prescelto, nel 
comunicare ai predetti Servizi regionali 
l’accettazione della delega conferita dai 
Comuni, deve comunicare contestualmente 
il nominativo del RUP; 

- l’organismo sovracomunale deve trasmette-
re i Rapporti d’indagine preliminare (uno 
per ciascun sito di discarica) entro lo stesso 
termine stabilito con determinazione diri-
genziale DN3/18 del 12.02.2007 (ovvero, 
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nel caso delle discariche censite dal CFS, 
entro 105 giorni, naturali e consecutivi, dal-
la data di ricevimento della comunicazione 
di finanziamento inviata a ciascun Comune 
dal Servizio Politiche per lo Sviluppo So-
stenibile oppure entro 210 giorni negli altri 
casi) contestualmente a ciascun Comune, 
alla Provincia territorialmente competente e 
ai Servizi regionali Gestione Rifiuti e Politi-
che per lo Sviluppo Sostenibile; 

- ove il Rapporto d’indagine preliminare 
evidenzi il superamento delle CSC, il Co-
mune nel cui territorio ricade la discarica di-
smessa, deve comunicare alla Provincia ed 
ai predetti Servizi regionali l’avvio delle 
procedure di cui all’art. 242 del D.Lgs. 
152/06 (nei modi stabiliti dallo stesso art. 
242 e dall’art. 304) entro le 24 ore successi-
ve al ricevimento del Rapporto d’indagine 
preliminare inviato dall’organismo sovra-
comunale, l’avvio delle procedure previste 
e disciplinate  dal richiamato art. 242 del 
D.Lgs. 152/06, nominando, contestualmen-
te, il RUP cui è demandata l’attuazione del-
le successive fasi procedimentali; 

- l’organismo sovracomunale, ai fini della 
rendicontazione delle spese sostenute, deve 
inviare al Servizio per le Politiche di Svi-
luppo Sostenibile, entro il termine di 165 
giorni dal ricevimento della comunicazione 
di finanziamento (nel caso delle discariche 
segnalate dal CFS e 270 negli altri casi), 
almeno la seguente documentazione: 

c) relazione economica di spesa sostenuta 
contenente anche il riparto delle spese 
sostenute in relazione a ciascun sito; 

d) documentazione contabile attestante 
l’avvenuto pagamento.  

3. dopo il punto 2 bis è inserito il seguente 
punto 2 ter: 

- i comuni che intendono avvalersi di quanto 
stabilito nel precedente punto 2 relativamen-
te a strutture costituite all’uopo (aree omo-

genee) devono darne comunicazione al Ser-
vizio Gestione Rifiuti ed al Servizio Politi-
che per lo Sviluppo Sostenibile della Dire-
zione regionale Parchi Territorio Ambiente 
Energia, indicando, contestualmente, il Co-
mune capofila; 

- il Comune capofila assume tutti gli oneri e 
gli obblighi di cui al punto 2 bis;   

4. dopo il punto 2 ter è inserito il punto 2 
quater:  

- la liquidazione a favore dell’organismo 
sovracomunale e/o del singolo Comune (nel 
caso in cui quest’ultimo non si sia avvalso 
della facoltà prevista nel precedente punto 
2) del contributo spettante entro i 195 giorni 
successivi al ricevimento de della comuni-
cazione di finanziamento (nel caso delle di-
scariche segnalate dal CFS e 300 negli altri 
casi); 

- nel caso in cui siano già disponibili riscontri 
analitici che attestino il superamento delle 
CSC, il Comune è tenuto ad avviare le fasi 
procedimentali successive alla esecuzione 
delle indagini preliminari, così come previ-
sto nel punto 5 del dispositivo di cui alla de-
terminazione dirigenziale n. DN3/18 del 
12.02.2007; 

- anche nel caso in cui a seguito 
dell’esecuzione delle indagini preliminari, 
un sito risulti potenzialmente contaminato 
(concentrazioni dei contaminanti superiori 
alle CSC) le fasi procedimentali seguenti re-
stano di esclusiva competenza del Comune 
in quanto soggetto obbligato.   

5. di sostituire, nelle linee guida per la verifi-
ca dello stato di qualità ambientale delle 
aree di discarica (approvato con la deter-
minazione dirigenziale n. DN3/28 del 
6.03.2007) il penultimo rigo che riporta la 
seguente dicitura “certificati di analisi fir-
mate da chimico, biologo, perito” con il se-
guente“certificati di analisi firmati dal re-



Anno XXXVIII - N. 27 (11.05.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 77 

sponsabile del laboratorio (chimico, bio-
logo, perito ecc.) che le ha eseguite”    

6. di trasmettere il presente provvedimento al 
Servizio per le Politiche di Sviluppo Soste-
nibile per gli adempimenti di conseguenza, 
alle Province abruzzesi ed all’ARTA (Dire-
zione, Dipartimenti provinciali e Diparti-
mento sub-provinciale);   

7. di pubblicare integralmente sul BURA il 
presente provvedimento.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 24.04.2007, n. DN3/56: 

Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
“Norme in materia ambientale” – Art. 208, 
comma 15 -Autorizzazione unica per i nuovi 
impianti di smaltimento e recupero dei rifiu-
ti. Ditta “MOVIMENTO TERRA di Marfisi 
e Giancristofaro” S.n.c. – Via Per Treglio n. 
41 – Lanciano (CH). Autorizzazione 
all’esercizio di un impianto mobile di trat-

tamento rifiuti non pericolosi avente il se-
guente identificativo: UTS 60 G. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 208, comma 
15 del D.Lgs. 03.04.06 n. 152 la Ditta 
“MOVIMENTO TERRA di Marfisi e Gian-
cristofaro” S.n.c. con sede in Lanciano (CH) 
– Via Per Treglio n. 41 - all’esercizio 
dell’impianto mobile con il seguente identi-
ficativo: UTS 60 G,  per il trattamento di ri-
fiuti non pericolosi, classificabili in opera-
zioni “R5” ed “R13”, ai sensi dell’All. B – 
Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., con 
una potenzialità pari a 300 – 400 T/g, a con-
dizione che siano rispettate le condizioni e 
prescrizioni dettate nel parere tecnico 
dell’ARTA - Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente - Dipartimento Provinciale di 
Chieti, di cui alla nota prot. n. 1708 del 
16/03/07, citate in premessa che qui si ab-
biano integralmente riportate e trascritte, per 
i seguenti codici CER: 

 
CODICE DESCRIZIONE OPERAZIONI

01 04 08 Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 
07 

R5 

01 04 13 Rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di 
cui alla voce 01 04  07 

R5 

10 12 03 Polveri e particolato R5 

10 12 06 Stampi di scarto R5 

10 12 08 Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione 
(sottoposti a trattamento termico) 

R5 
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10 13 11 Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, 
diversi da quelli di cui alle voci 10 13 09 e 10 13 10 

R5 – R13 

17 01 01 Cemento R5 – R13 

17 01 02 Mattoni R5 – R13 

17 01 03 Mattonelle e ceramiche R5 – R13 

17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 

R5 – R13 

17 03 02 Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 R5 

17 05 04 Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 R5 

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla 
voce 17 05 07 

R5 

17 08 02 Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui 
alla voce 17 08 01 

R5 – R13 

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da 
quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

R5 – R13 

 
2) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 

punto 1) è concessa per un periodo di anni 
dieci dalla   data di notifica del presente 
provvedimento ed è rinnovabile con le mo-
dalità previste all’art. 24, co. 5 della L.R. 
28.04.2000 n. 83 e s.m.i.; 

3) di stabilire che le attività autorizzate al 
precedente punto 1) siano effettuate nel pie-
no rispetto di quanto disposto al comma 15, 
dell’art. 208, del citato D.Lgs. n. 152/06; in 
particolare sia data comunicazione preventi-
va agli Enti interessati, nei termini stabiliti 
dalla legge, allegando apposita relazione 
sulle campagne di attività; altresì sia data 
comunicazione all’Amministrazione Pro-
vinciale di Chieti, all’ARTA - Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente – Dipartimento 
Provinciale di Chieti e all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali, dell’utilizzo 

dell’impianto denominato UTS 60 G nella 
sede della Ditta di Lanciano in Via Per  
Treglio, n. 41, in ogni occasione di uso co-
me impianto fisso; 

4) di stabilire che l’effettuazione delle relative 
campagne di attività è subordinata alla pre-
ventiva acquisizione del favorevole giudizio  
di compatibilità ambientale, di competenza 
statale o regionale, ove la vigente disciplina 
nazionale o regionale richieda lo svolgimen-
to della procedura di impatto ambientale; 

5) di precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti pre-
scrizioni:  

- deve essere evitato ogni danno o pericolo 
per la salute, la incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei singoli; 
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- deve essere garantito il rispetto delle esigen-
ze igienico sanitarie ed evitato ogni rischio 
di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del 
suolo e del sottosuolo, nonché ogni incon-
veniente derivante da rumori ed odori; 

- qualora venissero accertati inconvenienti 
dovuti ad odori sgradevoli o alla dispersione 
di polveri, la  Ditta è tenuta ad adottare tutti 
i sistemi necessari ad eliminare tali incon-
venienti. I sistemi da adottarsi devono esse-
re concordati con i competenti organi di 
controllo;  

- devono essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido intervento 
nell’eventualità si sviluppino incendi; 

- devono essere salvaguardate la fauna, la 
flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati devono 
essere idonei e rispondenti ai requisiti tecni-
ci necessari per la corretta esplicazione 
dell’attività, devono impedire la dispersione 
dei rifiuti e la fuoriuscita di esalazioni mole-
ste, dovranno altresì essere tenuti in buona 
efficienza e sottoposti a periodiche ed ade-
guate operazioni di lavaggio e decontamina-
zioni; le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio contempo-
raneo in uno stesso contenitore di rifiuti che 
risultino fra di loro chimicamente incompa-
tibili e che possono dar luogo a reazioni in-
desiderate; 

- deve essere rispettata la normativa in mate-
ria di limiti di emissione di rumori, garan-
tendo adeguati sistemi di riduzione degli 
stessi; 

- tutte le attrezzature costituenti gli impianti 
devono essere sottoposte a periodiche veri-
fiche e manutenzioni al fine di garantirne e 
mantenerne l’efficienza nonché verificare la 
necessità di riparazioni e sostituzioni;  

- in caso di blocco parziale o totale all’attività 
dell’impianto, conseguenti al verificarsi di 
eventi incidentali, deve essere data informa-
zione alla Provincia, al Comune ed 
all’ARTA competenti per territorio; 

- i risultati delle verifiche e dei controlli 
effettuati nell’ambito dell’esercizio 
dell’impianto devono essere raccolti in mo-
do sistematico ed essere disponibili alle Au-
torità di controllo; 

6) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile de-
vono essere assolutamente coerenti con la 
tipologia di discarica da individuarsi per il 
successivo smaltimento; 

8) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-
ve vigenti nella materia; sono fatti salvi, in-
fine, eventuali diritti di terzi; 

9) di richiamare la Ditta autorizzata: 

- agli obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto 
dei rifiuti), art. 190 (Registri di carico e sca-
rico) del D.Lgs. n. 152/06. E’ fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto prescritto in 
ordine al trasporto dei rifiuti ed al loro de-
posito temporaneo; 

- all’acquisizione di eventuali altri pareri e 
autorizzazioni che si rendessero necessari 
per l’esercizio dell’attività di recupero dei 
rifiuti, nonché di comunicare l’inizio della 
singola campagna di recupero di rifiuti alla 
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Provincia ed al Comune nel cui territorio si 
intende iniziare la campagna di attività sud-
detta; 

- agli obblighi, condizioni e prescrizioni 
derivanti dall’applicazione del D.Lgs. n. 
36/03 e s.m.i; 

- agli obblighi fissati agli articoli 28 e 29 
della L.R. n. 83/00 e s.m.i.; 

- all’affidamento dell’esercizio dell’impianto 
a personale tecnico qualificato ed aggiorna-
to progressivamente mediante la program-
mazione e lo svolgimento di programmi di 
formazione; 

- a custodire la presente autorizzazione, pres-
so la sede legale ed operativa della Ditta ed 
una copia deve essere disponibile, durante 
lo svolgimento di ogni singola campagna di 
attività, presso l’impianto;  

- al rispetto delle prescrizioni previste dalla 
normativa in materia di rifiuti, per quanto 
applicabili e che si intendono come prescrit-
te dalla presente autorizzazione; 

10) di obbligare la Ditta “MOVIMENTO TER-
RA di Marfisi e Giancristofaro” S.n.c. ai 
sensi delle D.G.R. n. 1198/03 e n. 132/06, 
alla trasmissione, al momento dell’avvio ef-
fettivo dell’esercizio dell’ impianto, di ap-
posita garanzia finanziaria in duplice copia, 
conforme all’originale, a favore del Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo, a 
copertura di eventuali danni ambientali co-
me stabilito nella D.G.R. n. 132 del 
22/02/06; detta garanzia finanziaria sarà 
controfirmata e restituita a codesta Società, 
previa verifica da parte di questo Servizio; 

11) di obbligare, altresì, la Ditta all’iscrizione 
all’Albo Nazionale delle imprese che effet-
tuano la gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 
8, comma 1, lett. g) del D.M. n 406/98;    

12) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 

comporta, in relazione alla gravità 
dell’infrazione riscontrata, l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 
13 del D.Lgs. 152/06, nonché l’applicazione 
delle sanzioni stabilite nel citato decreto; 

13) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
Lanciano (CH), all’Amministrazione Pro-
vinciale di Chieti, all’ARTA - Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente - Direzione Cen-
trale di Pescara, all’ARTA - Agenzia Re-
gionale Tutela Ambiente - Dipartimento 
Provinciale di Chieti, alla ASL di Lanciano 
– Vasto, al Servizio B.U.R.A. della Giunta 
Regionale – L’Aquila;  

14) di trasmettere altresì copia dello stesso alle 
altre Regioni, alle Province autonome di 
Trento e Bolzano, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 

15) di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.Lgs. 152/06 copia del pre-
sente provvedimento all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali c/o la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

16) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla Ditta “MOVI-
MENTO TERRA di Marfisi e Giancristofa-
ro” S.n.c. – Via Per  Treglio n. 41 – 66034 
Lanciano (CH); 

17) di provvedere alla pubblicazione del presen-
te provvedimento, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 



Anno XXXVIII - N. 27 (11.05.2007) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 81 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO  
AMBIENTALE, SINA 

 
DETERMINAZIONE 18.04.2007, n. DN2/47: 

Autorizzazione, relativamente alle emis-
sioni in atmosfera, per l’impianto di “proget-
to di sviluppo degli idrocarburi liquidi e 
gassosi del giacimento denominato “Miglia-
nico” (centrale di trattamento e due aree 
pozzo)”- per i fini ed ai sensi dell’art 269 
D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006, della Ditta ENI 
SpA-divisione Exploration and Production 
da ubicarsi in c.da Feudo del Comune di 
Ortona (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di Autorizzare, ai sensi del Decreto Legisla-
tivo n. 152 del 03.04.2006, fatto salvo il 
completamento della procedura di compe-
tenza del Comune di Ortona in merito alla 
conformità urbanistica, la Ditta ENI SpA-
divisione Exploration and Production per 
l’impianto di “progetto di sviluppo degli i-
drocarburi liquidi e gassosi del giacimento 
denominato “Miglianico” (centrale di trat-
tamento e due aree pozzo)” da ubicarsi in 
c.da Feudo del Comune di Ortona (CH), co-
sì come previsto dagli elaborati tecnico-
progettuali allegati all'istanza di autorizza-
zione; 

2) di Concedere l'autorizzazione per un perio-
do di 15 anni a decorrere dalla data di ema-
nazione della presente determinazione, limi-
tatamente alla quantità ed alla tipologia del-
le sostanze inquinanti relative ai punti di 
emissione E1-E2-E10, riportate nella tabel-

la riassuntiva datata  24.08.2006. parte inte-
grante e sostanziale della presente disposi-
zione (all. n. 6) e di stabilire che i limiti 
massimi ammissibili per le medesime so-
stanze, sono quelli dichiarati nella stessa ta-
bella riassuntiva; 

Omissis 

15) di Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. limitatamente 
agli estremi e ai punti 1) e 2) del dispositivo. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Antonio Sorgi 

 
 

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 

DETERMINAZIONE 24.04.2007, n. DD7/31: 
Reiscrizione in bilancio di fondi vincolati 

eliminati dal conto dei residui. 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Antonio Macera 

 

Segue allegato
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DIREZIONE PROGRAMMAZIONE  
RISORSE UMANE, FINANZIARIE E 

STRUMENTALI 
SERVIZIO BILANCIO 

 
DETERMINAZIONE 24.04.2007, n. DD7/32: 

Reiscrizione in bilancio di fondi caduti in 
perenzione amministrativa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. di autorizzare le variazioni nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario, contenute nel 
prospetto allegato che forma parte integran-
te e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente determi-
nazione. 

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Antonio Macera 

Segue allegato 
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DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITA' TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DG5/370: 
Poliambulatorio “SATEP” – Via Nazio-

nale Adriatica Nord, 203 - Pescara. Revoca 
autorizzazione all’esercizio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.P.G.R. n. 1591 del 30.11.1993, 
con il quale la Sig.ra Pansa Annagloria, legale 
rappresentante della S.r.l. “SATEP” con sede 
legale in Pescara in Via Teramo n. 8 è stata 
autorizzata ad aprire un poliambulatorio nei 
locali ubicati in Via Pisa n. 29 di Pescara per 
l’esercizio delle discipline di oculistica, chirur-
gia generale, senologia, ginecologia ed ostetri-
cia; 

Vista la Determinazione DG5/171 del 
23.12.2003, con la quale la Società “SATEP” 
S.r.l. è stata autorizzata a trasferire i locali del 
Poliambulatorio da Via Pisa n. 29 Pescara in 
Via Nazionale Adriatica Nord n. 203 dello 
stesso Comune; 

Vista la nota pervenuta a questa Direzione 
in data 28.02.2007, con la quale il Dr. Maria 
Vincenzo Angelini, attuale Amministratore 
della Società “SATEP” S.r.l. ha dichiarato di 
aver cessato l’attività del Poliambulatorio “SA-
TEP” a far data dal 31.01.2007; 

Visto la legge regionale n. 37 del 
02/07/1999; 

Vista la legge regionale n° 77 del 14 set-
tembre 1999, ed in particolare l’art. 5 che disci-
plina le funzioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per quanto espresso in narrativa 

- di revocare alla Società “SATEP” S.r.l. 
l’autorizzazione all’esercizio del Poliambu-

latorio “SATEP” sito in Via Nazionale A-
driatica Nord, 203 Pescara; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

 
 

DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITA' TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DG5/371: 
Stabilimento di fisiokinesiterapia di Ciril-

li Sabina - via delle Ville, 6 - fraz. Cologna 
Spiaggia del Comune di Roseto degli Abruzzi 
(TE) - Autorizzazione alla sostituzione del 
Direttore Tecnico. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Determinazione Dirigenziale 
DG5/124 del 27 marzo 2003, con la quale si è 
preso atto dell'avvenuto inizio di attività dello 
Stabilimento di Fisioterapia della Sig.ra Sabina 
Cirilli, sito in Via delle Ville n° 6, Frazione di 
Cologna Spiaggia  del Comune di Roseto degli 
Abruzzi (TE), la cui direzione tecnica è affidata 
alla Dr.ssa Saccomandi Maria; 

Vista la Determinazione DG5/179 del 
27.02.2004, con la quale la Sig.ra Cirilli Sabina 
è stata autorizzata a sostituire il Direttore Tec-
nico Dott.ssa Saccomandi Maria con il Dr. 
Francesco Galiffa; 

Vista la nota finale assunta al protocollo in 
data 14/03/2007 con la quale la Sig.ra Sabina 
Cirilli ha chiesto la sostituzione dell’attuale 
Direttore Tecnico della struttura in parola Dr. 
Francesco Galiffa con il Dr. Paolo Maria Ciali-
ni, laureato in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli Studi di L’aquila in data 
29/03/2001 e iscritto all’Ordine dei Medici 
Chirurghi di Teramo al numero 2554; 

Vista la legge regionale n. 37 del 2.7.99; 
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Vista la legge regionale n. 77 del 14 settem-
bre 1999 ed, in particolare, l'art. 5 che disciplina 
le funzioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per quanto espresso in narrativa 

1. Di autorizzare la sostituzione del Direttore 
Tecnico della struttura de qua, Dr. France-
sco Galiffa con il Dr. Paolo Maria Cialini, 
laureato in Medicina e Chirurgia presso l'U-
niversità "G. D'Annunzio" di Chieti in data 
29.03.2001 e iscritto all'Ordine dei Medici 
Chirurghi di Teramo al numero d'ordine 
2554, che risponderà personalmente 
dell’organizzazione tecnica e funzionale dei 
servizi e del possesso dei titoli professionali 
del personale operante presso la struttura di 
che trattasi; 

2. La presente autorizzazione è strettamente 
personale e non può essere, sotto qualsiasi 
forma ed alcun titolo, ceduta ad altri se non 
previa espressa autorizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

 
 

DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITA' TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DG5/372: 
Stabilimento di Terapia Fisica “VILLA 

ROMINA S.R.L.” – Via Colle Martino, 15 – 
66020 Paglieta (CH). Sostituzione Direttore 
Tecnico. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 947 del 28.10.1987, con il quale il 
Dr. Carlo Cericola è stato autorizzato ad aprire 
e porre in esercizio uno Stabilimento di Terapia 
Fisica sito in Paglieta (CH) in via Colle Marti-

no, 15 la cui direzione tecnica è stata affidata 
allo stesso Dr. Carlo Cericola; 

Vista la Determinazione n. DG5/322 del 31 
maggio 2006, con la quale si è preso atto: 

- dell’avvenuta costituzione della Società a 
responsabilità limitata denominata “Villa 
Romina s.r.l.”, il cui Amministratore Unico 
è la Sig.ra Dall’Olio Donatella; 

- dell’avvenuta sostituzione del Direttore 
Tecnico della struttura di che trattasi, Dr. 
Carlo Cericola, con il Dott. Donato Sciarret-
ta; 

Esaminata la nota del 20 giugno 2006 con la 
quale la Sig.ra Dall’Olio Donatella, Ammini-
stratore Unico della Società in epigrafe ha 
chiesto la sostituzione del Direttore Tecnico 
con il Dr. Carlo Cericola; 

Esaminata la nota pervenuta in data 8 no-
vembre 2006, con la quale è stata completata la 
documentazione necessaria per autorizzare la 
Società di che trattasi alla sostituzione del 
Direttore Tecnico con il Dr. Cericola Carlo, 
laureato in Medicina e Chirurgia, presso 
l’Università degli Studi di Bologna, in data 
13.12.1980, specializzato in ortopedia e iscritto 
all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi di 
Chieti al numero 1998 e all’Albo dell’Ordine 
degli Odontoiatri di Chieti al numero 340; 

Vista la L.R. n. 37 del 02.07.1999; 

Vista la Legge Regionale n. 77 del 14 set-
tembre 1999, ed in particolare l’art. 5 che disci-
plina le funzioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

- di autorizzare la Società “Villa Romina 
s.r.l.” a sostituire il Direttore Tecnico dello 
Stabilimento di Terapia Fisica con il Dr. 
Carlo Cericola, laureato in Medicina  e Chi-
rurgia presso l’Università degli Studi di Bo-
logna in data 13.12.1980, specializzato in 
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Ortopedia e iscritto all’Albo dell’Ordine dei 
Medici Chirurghi di Chieti al numero 1998 
ed all’Albo dell’Ordine degli Odontoiatri di 
Chieti al numero 340, che risponderà perso-
nalmente dell’organizzazione tecnica e fun-
zionale dei Servizi e del possesso dei titoli 
del personale operante presso la struttura de 
qua; 

- di precisare che la presente autorizzazione è 
personale e non può essere sotto qualsiasi 
forma ed alcun titolo ceduta ad altri, se non 
espressamente autorizzati. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

 
 

DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITA' TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DG5/373: 
Laboratorio di analisi citoistopatologiche 

di Veneri Aida e C. s.n.c. via Nazionale A-
driatica SS16 n. 144 – Tortoreto Lido (TE). 
Autorizzazione trasformazione societaria. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il D.P.G.R. n. 95 del 29.02.2000 con il 
quale la Sig.ra Aida Veneri, in qualità di legale 
rappresentante della Società “Laboratorio di 
analisi citoistopatologiche di Veneri Aida & C. 
S.n.c.”, è stata autorizzata ad aprire e porre in 
esercizio un laboratorio di analisi specializzato 
che esplica indagini diagnostiche monospeciali-
stiche nell’ambito della citoistopatologia, sito in 
Tortoreto Lido (TE)  Via delle Muracche n. 111 
(poi divenuta Via Ugo La Malfa n. 111), la cui 
direzione sanitaria è stata affidata alla Dr.ssa 
Nadia Mirante; 

Vista la Determinazione Dirigenziale 
DG5/80 del 28 Marzo 2002, con la quale si è 
preso atto della sostituzione del Direttore Tec-

nico della struttura di che trattasi, Dr.ssa Nadia 
Mirante con il Dr. Giovanni Di Claudio; 

Vista la Determinazione Dirigenziale 
DG5/340 del 6/10/06, con la quale la Sig.ra 
Aida Veneri, Amministratrice del “Laboratorio 
di Analisi Citoistopatologiche di Veneri Aida e 
C.” S.n.c. è stata autorizzata a trasferire i locali 
della struttura de qua in Via Nazionale Adriati-
ca S.S. 16 n. 144 dello stesso Comune; 

Vista la nota pervenuta a questo Servizio in 
data 6 Ottobre 2006, a firma della Sig.ra Aida 
Veneri, legale rappresentante della Società in 
oggetto, ha chiesto l’autorizzazione alla tra-
sformazione della Società da S.n.c. in S.r.l. con 
la denominazione “Istituto Veneri S.r.l.”; 

Vista la nota assunta al protocollo di questa 
Direzione in data 17/1/07, con la quale è stata 
inviata la documentazione necessaria per 
l’autorizzazione in oggetto (atto notarile ed 
iscrizione alla C.C.I.A.A.); 

Vista la L.R. n. 37 del 2 luglio 1999; 

Vista la L.R. n. 77 del 14 settembre 1999, 
ed in particolare l'art. 5, che disciplina le fun-
zioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per le motivazioni e le finalità di cui in nar-
rativa 

- di autorizzare la trasformazione societaria 
per la quale la Società “Laboratorio di anali-
si Citoistopatologiche di Veneri Aida e C. 
S.n.c.” è diventata “Istituto Veneri S.r.l.”, 
con sede in Via Nazionale Adriatica SS 16 
n. 144 – Tortoreto Lido, di cui la Sig.ra Ve-
neri Aida resta Amministratrice Unica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 
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DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITA' TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DG5/374: 
Società BIOANALISI di Baccalà Anna e 

C. S.n.c., Via Aldo Moro n. 9/16 Vasto – 
Autorizzazione variazione sociale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 3537 del 9.6.1975, con la quale il Dr. Luigi 
Del Gatto è stato autorizzato ad aprire un Labo-
ratorio di analisi chimico-cliniche in Via della 
Libertà, 7 – Vasto (CH); 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1224 del 25 marzo 1976, con la quale il Dr. 
Giliberto Del Boccio è stato autorizzato a gesti-
re il Laboratorio di Analisi Chimico-Cliniche 
sito in Vasto in Via della Libertà, 7, con inte-
stazione alla società “BIOANALISI S.n.c.” in 
sostituzione del Dr. Luigi Del Gatto; 

Visto il D.P.G.R. n. 2657 del 20.11.1980, 
con il quale la titolarità del Laboratorio in 
epigrafe è stata trasferita dal Dr. Del Boccio 
Giliberto alla Sig.ra Zanchè Maria, legale rap-
presentante; 

Visto il D.P.G.R. n. 1949 del 7.10.1982, con 
il quale si è preso atto della nomina del nuovo 
legale rappresentante della Società in parola, 
Signor Gualtieri Romualdo, in sostituzione 
della Sig.ra Zanchè Maria; 

Vista la D.G.R. n. 5590 del 20 ottobre 1983, 
con la quale il Laboratorio di Analisi “BIOA-
NALISI s.n.c.” è stato classificato di tipo gene-
rale di livello “B” con sezioni specialistiche 
aggregate di batteriologia e sierologia; 

Visto il D.P.G.R. n. 1476 del 06.08.1985, 
con il quale la Società “BIOANALISI s.n.c. – 
Vasto”, rappresentata dalla Sig.ra Lucia Roselli: 

- è stata autorizzata a trasferire la sede del 
Laboratorio da Via Venezia n. 4 in Via Gol-
doni n. 8 di Vasto; 

- è stato preso atto delle avvenute modifiche 
dei patti sociali, mediante cessione di quote; 

Vista la D.G.R. n. 5478 del 30.09.1985, con 
la quale è stata modificata parzialmente la 
D.G.R. n. 5590 del 20.10.1983 ed il laboratorio 
in parola è stato classificato di tipo generale di 
livello “C”, confermando la sezione specialisti-
ca aggregata di batteriologia e seriologia di 
livello “A”; 

Visto il D.P.G.R. n. 1046 del 13 settembre 
1988, con il quale è stato preso atto delle avve-
nute modificazioni statutarie mediante cessione 
di quote della Società “BIOANALISI s.n.c.” di 
Vasto; 

Visto il D.P.G.R. n. 394 del 05.03.1993 con 
il quale si è preso atto della nomina del nuovo 
Amministratore unico della Società “BIOA-
NALISI s.n.c.” Dr.ssa Anna Baccalà in sostitu-
zione della Sig.ra Lucia Roselli; 

Visto il D.P.G.R. n. 3 dell’11.01.2000 con il 
quale la Dott.ssa Anna Baccalà, Amministratore 
unico del Laboratorio di Analisi “BIOANALISI 
s.n.c.” di Vasto è stata autorizzata a trasferire i 
locali da Via Goldoni n. 8 in Via Aldo More n. 
9/16 dello stesso Comune; 

Vista la nota del 04.01.2007 con la quale la 
Società “BIOANALISI” di Baccalà Anna e C. 
s.n.c., sita in Via Aldo Moro n 9/16 – Vasto, ha 
chiesto di essere autorizzata alla trasformazione 
societaria e precisamente in Società “BIOA-
NALISI s.r.l.”; 

Preso atto della visura storica rilasciata dalla 
C.C.I.A.A. di Chieti dalla quale è stato riscon-
trato che la Società a Responsabilità Limitata 
“BIOANALISI s..r.l.” è stata iscritta al numero 
di repertorio economico amministrativo REA: 
63164 e che l’attuale Amministratore Unico – 
Sig. Tranquillo Gentile – è stato nominato con 
atto redatto in data 22.12.06 dal Dott. Pierluigi 
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Quaglione, notaio in Vasto, iscritto al ruolo dei 
Distretti notarili riuniti di Chieti, Lanciano e 
Vasto; 

Vista la L.R. n. 37 del 02.07.1999; 

Vista la Legge Regionale n. 77 del 14 set-
tembre 1999, ed in particolare l’art. 5 che disci-
plina le funzioni dirigenziali; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa 

- di autorizzare la Società “BIOANALISI di 
Baccalà Anna e C. s.n.c.” sita in Via Aldo 
Moro n. 9/16 – Vasto alla variazione sociale 
in “BIOANALISI s.r.l.” di cui 
l’Amministratore unico è il Sig. Tranquillo 
Gentile. 

- di precisare che la presente autorizzazione è 
personale e non può essere, sotto qualsiasi 
forma ed alcun titolo, ceduta ad altri, se non 
espressamente autorizzati. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

 
 

DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE,  
RIABILITATIVA E MEDICINA SOCIALE 

 
DETERMINAZIONE 02.04.2007, n. DG4/7: 

Presa d'atto della cessione del ramo d'a-
zienda, avente ad oggetto l'erogazione di 
prestazioni sanitarie in R.S.A., da parte delle 
società "Santa Rita" srl, "San Vitale" srl, 
"San Domenico" srl, "MA.PA." srl, alla 
società  "Sangro Gestioni" S.P.A. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE 

per i motivi espressi in narrativa 

1) di prendere atto della cessione del ramo 
d'azienda avente ad oggetto l'erogazione di 
prestazioni sanitarie in Residenze Sanitarie 
Assistenziali (R.S.A.), da parte delle socie-
tà: 

- "Santa Rita" srl - R.S.A. "Santa Rita" -  
Via Gesi, n.35 - 66030 Santa Maria Im-
baro (CH); 

- "San Vitale" srl - R.S.A. "San Vitale"  - 
C.da Stazione, n- 111 - 66050 San Salvo 
(CH); 

- "San Domenico" srl - R.S.A "San Do-
menico" - Via della Difesa, n. 1 - 67030 
Villalago (AQ); 

- "MA.PA." srl - R.S.A. "Villa San Gio-
vanni" - Via Monte Bondone, 2 - San 
Giovanni Teatino (CH); 

 alla Società "Sangro Gestioni" S.p.A, sede 
legale in Santa Maria Imbaro (CH) Via Ge-
si, n. 35, sedi operative presso le strutture 
sopra indicate, come documentazione  nota-
rile  depositata agli atti del Servizio Assi-
stenza Distrettuale, Riabilitativa e Medicina 
Sociale della Direzione Sanità; 

2) di prendere, inoltre, atto che per effetto delle 
predette cessioni i rapporti intercorrenti tra 
la Regione Abruzzo - Direzione Sanità - e le 
suddette società conferenti proseguiranno 
senza mutamenti ed interruzioni con la So-
cietà "Sangro Gestioni" S.p.A. 

3) di prendere atto, altresì, che il Rappresen-
tante Legale della Società "Sangro Gestioni" 
S.p.A. è il Sig. Renzo Pagliai, nato a Scan-
dicci(FI) il 19/3/45 e residente ad Atessa 
(CH), Contrada Montecalvo, n. 3; 

4) di evidenziare che le cessioni in oggetto 
sono decorrenti dal 4/8/06 per quanto attiene 
le R.S.A."Santa Rita", "San Vitale", "San 
Domenico", e dal 12/12/06 per quanto attie-
ne la R.S.A. "Villa San Giovanni";    
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5) di notificare la presente determinazione alla 
Società "Sangro Gestioni" S.p.A., alle A-
ziende USL della Regione ed alla FIRA-
Servizi; 

6) di pubblicare la presente determinazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.  

PER IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacante 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Giampiero Di Cesare 

 

 
DIREZIONE SANITÀ 

SERVIZIO VETERINARIO 
 

DETERMINAZIONE 17.04.2007, n. DG11/82: 
Reg. CE n. 853 del 29 aprile 2004 e Deli-

berazione di G.R. n. 950 del 21 Agosto 2006 –
Revoca del numero di riconoscimento 
d’idoneità, rilasciato dalla Regione Abruzzo 
con il n. 46/M alla Ditta T.N.D. di Torelli 
Nicola Donato & s.n.c., stabilimento a capa-
cità limitata, Via Castagna, n. 13, 65029 
Torre de’ Passeri (PE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le ragioni esposte in narrativa 

- di Revocare, per quanto sopra evidenziato, il 
numero di riconoscimento n. 46/M rilascia-
to con attestato dell’Assessore alla Sanità, 
n.884/5/I.A/II.1.A del 17.01.1997; 

- di cancellare dall’elenco ufficiale regionale, 
per la tipologia sopra descritta, il numero 
46/M del Mattatoio a capacità limitata della 
ditta in oggetto; 

- di trasmettere il presente atto di REVOCA 
al Responsabile della Ditta per il tramite 
della AUSL, competente per territorio; 

- di comunicare dell’adozione del presente 
atto di REVOCA al Sindaco del Comune di 
Torre de’Passeri (PE) ove ha sede lo stabi-
limento in parola; 

- di trasmettere copia della presente determi-
na al Direttore Regionale della Direzione 
Sanità, ai sensi dell’Art.16 della Legge Re-
gionale 10 Maggio 2002, n.7; 

- di pubblicare la presente determinazione sul 
B.U.R.A. della Regione Abruzzo.- 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Bucciarelli 

 
 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITÀ, 
VIABILITÀ DEMANIO E CATASTO  

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO 

 REGIONALE IMPIANTI A FUNE E FILO 
 

DETERMINAZIONE 20.04.2007, n. DE4/46: 
Impianto filoviario del bacino metropoli-

tano di Pescara. Tratte Silvi Marina – Mon-
tesilvano – Pescara e Pescara Porta Nuova – 
Aeroporto Civile. Approvazione preliminare 
del Progetto definitivo Impianto TPL.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1. Di approvare in via preliminare il progetto 
definitivo dell’impianto di TPL elettrificato 
a tecnologia innovativa tra Pescara e Monte-
silvano (Allegato 1) subordinatamente 
all’ottemperanza delle prescrizioni contenu-
te nella relazione Prot. n° R.U. 32951 (TIF 
5)/211PE – cl. 12.05 del 04/04/2007 (Alle-
gato 2); 

2. Di approvare ai fini della dichiarazione di 
pubblica utilità il progetto definitivo 
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dell’impianto di TPL elettrificato a tecnolo-
gia innovativa tra Pescara e Montesilvano.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Luigi De Collibus 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

CITTÀ DI SPOLTORE (PE) 
QUARTO SETTORE – SERVIZIO URBANISTICO 

EDILIZIA PRIVATA 
Zona P.E.E.P. in località “Traversa di 

Via Sangro” in frazione S. Teresa. Approva-
zione. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) Di dare atto che la narrativa forma parte 
integrante e sostanziale della presente deli-
berazione; 

2) Di accogliere parzialmente l’osservazione 
della ditta Marcello Sborgia, descritta nella 
premessa, limitatamente ai punti 1, 3 e 4 co-
sì come riportato nei seguenti elaborati che 
sebbene facciano parte integrante del pre-
sente atto non vengono materialmente alle-
gati: 

- RELAZIONE TECNICA; 

- NORME TECNICHE SPECIFICHE DI 
ATTUAZIONE; 

- Tav. 04 – ZONIZZAZIONE E SUDDI-
VISIONE IN LOTTI – Planimetria; 

- Tav. 05 – DISTACCHI, DISTANZE E 
SAGOME DI MASSIMO INGOMBRO- 
Planimetria; 

- Tav. 06 – PROGETTO ARCHITET-
TONICO – Planivolumetrico; 

- Tav. 10 - URBANIZZAZIONI PRIMA-
RIE – Scheme di defluizione acque 
bianche e acque nere - Impianto di pub-
blica illuminazione; 

3) Di respingere quanto richiesto al punto 2 
dell’osservazione della ditta Marcello Sbor-
gia, descritta nella premessa, in quanto la 
strada parallela al fosso autunnel non è in 
contrasto con il P.R.G. vigente e la fascia di 
verde pubblico attrezzato tra essa e il fosso è 
a salvaguardia di quest’ultimo; 

4) Di approvare il Piano di zona P.E.E.P. in 
località “Traversa di via Sangro” in frazione 
S. Teresa adottato con delibera di C.C. n. 3 
in data 24-02-2006 adeguato alle osserva-
zioni accolte così come riportato nei seguen-
ti elaborati che sebbene facciano parte inte-
grante del presente atto non vengono mate-
rialmente allegati: 

- RELAZIONE TECNICA; 

- NORME TECNICHE SPECIFICHE DI 
ATTUAZIONE; 

- Tav. 04 – ZONIZZAZIONE E SUDDI-
VISIONE IN LOTTI – Planimetria; 

- Tav. 05 – DISTACCHI, DISTANZE E 
SAGOME DI MASSIMO INGOMBRO- 
Planimetria; 

- Tav. 06 – PROGETTO ARCHITET-
TONICO – Planivolumetrico; 

- Tav. 10 - URBANIZZAZIONI PRIMA-
RIE – Scheme di defluizione acque 
bianche e acque nere - Impianto di pub-
blica illuminazione; 

5) Di disporre per gli adempimenti conseguenti 
ai sensi dell’art. 20 della L.U.R. n. 18/83 e 
successive modifiche ed integrazioni nel te-
sto in vigore; 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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riconosciuta l’urgenza, con successiva e se-
parata votazione con esito: 

FAVOREVOLI 10 

ASTENUTI // 

CONTRARI 1(Finocchio) 

Dichiara la presente deliberazione IMME-
DIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi del 4° 
comma art. 34 del D.L.vo n. 267/2000. 

 
 

COMUNE DI ABBATEGGIO (PE) 
Lavori di “realizzazione struttura com-

merciale in località Colle di Gotte in variante 
al P.R.G. -Approvazione atti della Conferen-
za dei Servizi (art. 14 Legge 241/90 del testo 
in vigore). 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
TECNICO 

Omissis 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio comunale con deliberazio-
ne n° 03 del 12/03/2007, esecutiva nei termini 
di legge, ha disposto -ai sensi dell’art. 19 com-
ma 4 del DPR 327/2001- l’efficacia della deli-
berazione consiliare n°28 del 22/06/2005 di 
approvazione del progetto in oggetto, ai fini 
dell’adozione di Variante Urbanistica. 

Abbateggio,li  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Armando Sarra 

COMUNE DI BOLOGNANO (PE) 
SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ  

PRODUTTIVE 
Deliberazione del Consiglio comunale n. 

11 del 27/03/2007 ad oggetto: Approvazione 
proposta di intervento relativa a lavori di 
“costruzione magazzino e mensa a servizio di 
impianto produttivo” in variante al P.R.E. . 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1. Di approvare, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 
447/98 in variante alle vigenti prescrizioni 
urbanistiche, la proposta di intervento pre-
sentata dalla Ditta Azienda Agricola CIC-
CIO ZACCAGNINI s.a.s.,  con sede in Bo-
lognano  in c.da Pozzo n°5, relativa ai lavori 
di: “COSTRUZIONE MAGAZZINO E 
MENSA a servizio dell’impianto produt-
tivo”, come da progetto allegato alla nota 
SUAP protocollo n°9352 del 24/11/2006 ed 
alle condizioni della Conferenza dei Servizi 
conclusiva del 16/02/2007 

Omissis 

Bolognano, li  

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Armando Sarra 
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ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

VIA DELLA BUFALOTTA 255 – 00139 ROMA 
Opzioni Tariffarie Enel Distribuzione S.p.A. , in vigore dall’1 gennaio 2007. 
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ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI TERAMO (TE) 
VIALE BOVIO, 40 – 64100 TERAMO 

Costruzione ed esercizio Km 0,450 di li-
nea aerea MT 20KV in conduttori nudi per 
alimentazione nuovo PTP denominato “Tul-
li”, in C.da Pazzano nel Comune di Contro-
guerra (TE) Prat. 288/D/TE. 

Direzione Lazio - Abruzzo e Molise - Zona 
di Teramo con sede in Teramo Viale Bovio n° 
40 ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 
20.9.88 n. 83. integrata e modificata dalla legge 
n° 132 del 23.12.99 

RENDE NOTO 

che con domanda inoltrata in data odierna al 
Comune di Bisenti, all’Ispettorato Ripartimen-
tale delle Foreste di Teramo, al Ministero delle 
Comunicazioni Ispettorato Territoriale di Sul-
mona, ai Comandi Militari di Ancona - Aquila e 
Bari , alla Soprintendenza alle Antichità 
dell’Abruzzo di Chieti, alla Soprintendenza per 
i  Beni Ambientali Architettonici Artistici e 
Storici di L’Aquila, all’Amministrazione Pro-
vinciale di Teramo, alla Direzione Attività 
Estrattive  ufficio Cave di Pescara, all’ufficio 
Idrocarburi di Roma, all’ufficio Prov. Motoriz-
zazione Civile U.S.T.I.F. di Pescara, al C I C A, 
ha chiesto l'autorizzazione alla Costruzione ed 
esercizio Km 0,450 di linea aerea MT 20KV in 
conduttori nudi  per  alimentazione  nuovo  PTP  

denominato “Tulli”, in C.da Pazzano nel Co-
mune di Controguerra (TE) Prat. 288/D/TE 

La costruzione del suddetto elettrodotto ol-
tre a migliorare la qualità del servizio di distri-
buzione nel Comune sopra citato, permetterà di 
allacciare una postazione di trasformazione da 
20KV a 400V. Le caratteristiche principali della 
linea sono le seguenti: 

-) corrente alternata trifase; 

-) tensione 20 KV 

-) frequenza: 50 Hz; 

-) conduttori: n° 3 di rame da 25 mmq;  

-) sostegni del tipo poligonali in acciaio a due 
tronchi; 

-) lunghezza della linea M.T. 20 KV aerea da 
costruire circa Km 0,450. 

La descrizione particolareggiata del traccia-
to e delle caratteristiche tecniche sono deposita-
te presso il Comune interessato e sono a dispo-
sizione, nelle ore d’ufficio, di chiunque intenda 
prenderne visione.  

Il presente avviso, corredato da una plani-
metria con il tracciato dell'impianto elettrico, 
sarà pubblicato sull'Albo Pretorio del Comune 
interessato. 

Teramo, li 17.04.2007 

IL RESPONSABILE 
Luciano Tonino Seccia
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




